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AL CONFINE DI TRE REGIONI 
“IL TRIANGOLO BENEDETTO”  

 
L’arte della coltivazione della vite migrò verso l’Italia probabilmente verso 
il secondo millennio a.C. Dapprima in Sicilia dove i Fenici portarono un 
clone di Vitis Vinifera Sativa, poi in seguito nelle regioni centro-
settentrionali ad opera degli Etruschi. Negli affreschi delle tombe di 
Tarquinia, in mezzo a ragazze e giovinetti danzanti tra pianticelle verdi, si 
ammirano coppie che brindano come se si trovassero davanti ad un mare 
luminoso nella frescura del paesaggio.  I semi di vite trovati nelle tombe del 
Chianti provano che gli Etruschi portarono questa pianta dall'oriente e 
l'acclimatarono in Italia. La vite etrusca aveva la forma di un alberello poiché 
a Populonia, racconta Plinio, era conservata una statua di Giove intagliata 
in legno di vite. Il vino spesso rallegrava anche lo svago dei popoli antichi. 
In un vaso di bucchero ritrovato a Chiusi, è possibile vedere una donna che 
porge un cantaro a due uomini che giocano a dadi seduti al tavolo.  
Gli etruschi furono grandi produttori ed esportatori di vino. Imbarcazioni 
cariche di anfore vinarie solcavano il Tirreno dalla Sicilia alla Gallia 
meridionale. Virgilio oltre a stilare un elenco di vini e uve in uso nel mondo 
antico, ci offre anche una gioiosa esaltazione della terra d'Etruria fertile 
d’uva e di vino. Oggi il territorio degli antichi Etruschi la conosciamo con 
il nome di “Tuscia”, e la vocazione vitivinicola è rimasta nei secoli con zone 
di eccellenza di produzione a livello mondiale.  
Abbiamo deciso di dedicare questa sezione delle nostre etichette dedicata al 
territorio che ci ospita, proprio perché come nella cucina valorizziamo il 
terroir cogliendo dai produttori locali le materie prime che compongono la 
nostra lista delle vivande, così pure per la carta vini privilegiamo i vigneron 
del nostro territorio al confine tra Lazio, Umbri e Toscana. Nella scelta dei 
vini è preponderante il valore aggiunto che ci danno i vitigni autoctoni che 
meglio rappresentano il nostro territorio proprio perché cucina e vino a pari 
passo si sostengano e rendano l’esperienza alla Parolina unica. Nello stilare 
la lista delle aziende non potevano mancare poi le eccellenze italiane, quei 
produttori che si contraddistinguono per originalità e particolarità della 
proposta, senza trascurare i vini del mondo cercando un rapporto 
qualità/prezzo frutto di una ricerca in prodotti che ci permettano di capire 
al meglio denominazioni e terroir degli amici del mondo. 
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I metodo classico della Tuscia 
LA PALAZZOLA - UMBRIA 
La Palazzola rappresenta da anni un punto fermo nel panorama enologico nazionale e internazionale, per la 
costante e indubbia qualità dei vini. Siamo a Vascigliano, a due passi da Terni, luogo che deve la sua fama a 
questa celebre cantina, è qui che nascono le perle di Stefano Grilli che, oltre ad essere il proprietario, è anche 
la mente dietro ad ogni etichetta. Un personaggio Stefano più unico che raro, non solo del mondo del vino 
umbro, un esempio anche per le nuove generazioni di viticoltori. Le sue bottiglie sono state capaci di portare 
alla ribalta questa zona così lontana dalle denominazioni più famose. Che Stefano Grilli abbia un particolare 
feeling con il riesling è cosa nota, alcune vecchie bottiglie vinificate in bianco assaggiate in azienda sono qui a 
dimostrarlo. È però con la sua versione spumantizzata che riesce ad esprimere tutta la forza espressiva di 
questo straordinario vitigno, sintesi perfetta della sua visione del mondo degli spumanti. Fresco, lungo, 
piacevolissimo, è metodo classico ideale per ogni momento della giornata, dall’aperitivo ad un bel dopo cena. 
Risling Brut        2019  40 € 
 
CANTINE NERI - UMBRIA 
Quando negli anni ’50 la famiglia acquista circa 42 ettari di terreno, la vigna e gli alberi d’olivo popolavano la 
collina delineando un paesaggio ritmico e sagomato. Per anni conferiscono uve di qualità ad altre cantine. A 
metà degli anni 2000, con l’ingresso in azienda del figlio Enrico, si decide di vinificare parte delle varietà 
prodotte. Nacque così quello che oggi rappresenta un simbolo del territorio orvietano: un’azienda proiettata 
sulla qualità e l’esaltazione delle varietà locali, da millenni presenti in territorio umbro. Dalle uve di Grechetto 
più selezionate un metodo classico da minimo 30 mesi di affinamento nelle grotte tufacee della tenuta, un 
metodo classico che stupisce per la complessità, la rotondità e la struttura di questo vino che oltre a essere 
ottimo come aperitivo può sostenere anche piatti di cucine ricercate e soddisfare palati esigenti. 
“Barrage” Metodo Classico Extra Brut Millesimato   2016  45 € 
 
CANTINE MARGOT 
Da Carlo Tabarrini ecco l'ultima geniale provocazione. Una bolla Punk-Rock, una scossa destinata a rompere 
gli schemi e la monotonia delle bolle magre e sola acidità. Da due filari di uve Trebbiano, dalla vigna che 
confluisce nel bianco Regio, caratterizzati da un suolo marnoso ecco l'idea di generare un rifermentato 
differente. Potatura personalizzata e raccolta al 1° di ottobre (che qui non è tardi). Presa di spuma con una 
parte delle uve appese per appassimento. Sovrappressione che sfiora le 2 atm, grado alcolico innocuo, nessun 
taglio con Grechetto come avviene solitamente con il suo Metodo Classico. Un vino prima di tutto, poi con la 
bolla, capace di comunicarsi attraverso tutta la ciccia e un sorso succoso e denso ma delicato. Un'idea molto 
lontana da certi rifermentati vertiginosi e magri. Solo 1250 bt prodotte 
 Acidity        2020  35 € 
 
FAM. COTARELLA -LAZIO   
Questo Metodo Classico Brut Rosé è uno degli ultimi vini, in ordine di tempo, nati dall’estro e dalle abili mani 
dei fratelli Cotarella. Ottenuto da un’accurata selezione di Pinot Nero, vitigno considerato tra i più nobili e 
difficili da coltivare, proveniente dai vigneti dell’azienda situati nella tenuta di Montecchio a 450 metri sul 
livello del mare, ottiene questo suo bellissimo rosa buccia di cipolla grazie alla macerazione del mosto sulle 
proprie fecce, oltre ad assimilare contemporaneamente tutti gli aromi tipici di questa splendida varietà. 
Splendido rosato dai riflessi dorati e dal fine e persistente perlage che regala una deliziosa spuma bianca, 
rilascia al naso stuzzicanti aromi di fragoline e rosa canina, erbe aromatiche, spezie dolci e confetto alla 
mandorla. Corrispondente al gusto, è cremoso e in buon equilibrio tra acidità, sapidità e morbidezza. Finale 
minerale. 
 Brut Rosè        s.a.  35 € 
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MARCO CARPINETI - LAZIO  
Kius brut è uno spumante metodo classico prodotto da uve interamente di Bellone, è la prova di come la 
passione e la caparbietà, uniti ad un pizzico di incoscienza, possano trainare verso risultati quasi inaspettati. 
L’intenso percorso, fino ad allora inesplorato, è iniziato per la volontà d’interpretare questo antico vitigno in 
maniera originale. I lieviti, per almeno ventiquattro mesi, laboriosamente forgiano, scolpiscono e definiscono 
questo unico ed affascinante spumante. 
“Kius” Metodo classico Bellone Brut    s.a.  40 € 
 
AZ FRA MONTI – FROSINONE LAZIO 
Il vino nasce da una piccola vigna di un ettaro a 420m slm ad Alvito, in provincia di Frosinone. Uve Semillon 
raccolte insieme a metà settembre, diraspate e fermentate spontaneamente. La macerazione sulle bucce di 
quattro giorni dona un colore aranciato bellissimo e una ottima complessità aromatica. 
Vino assolutamente dissetante, fresco e con una buona acidità. Non potrete più farne a meno! 
A la Volee’        2020  35 € 
 
AZ LA MACCHIA 
Il Metodo Classico Pas Dosè è uno Styrappo alla Regola dell'enologia delle bollicine. E' prodotto con l'unione 
di uvaggi tradizionali delle nostre zone: la Malvasia ed il Sangiovese. La percentuale maggioritaria è la Malvasia 
che dona aromi, eleganza e finezza, con una buona percentuale di sangiovese che apporta struttura e potenze 
e freschezza. Il vino riposa sui lieviti per un periodo di 24 mesi e regala belle note floreali e fruttate con un 
sorso piacevolmente maturo e ricco, sostenuto da vivace acidità 
Strappo alla regola       2018  40 € 
 
MOTTURA - LAZIO 
Lo Spumante Di Qualità Brut di Sergio Mottura è una grandissima espressione di chardonnay in purezza, 
spumantizzato secondo la tradizione del metodo classico, dopo la presa di spuma matura sulle fecce per 
almeno cinque anni in antiche grotte scavate nel tufo, viene imbottigliato con dosaggio zuccherino pari a zero. 
E' un vino di grande eleganza e complessità, Di colore giallo dorato pallido, ha un perlage finissimo e 
persistente, il profumo è quello tipico di crosta di pane appena sfornato, sembra di camminare vicino ad un 
panificio di mattina presto, magnifico. In bocca è secco, sapido e fresco, di buona morbidezza, il tutto 
perfettamente amalgamato.   
Metodo Classico “Blanc de Blanc Brut”   2011  65 € 
 
VIGNE DEL PATRIMONIO - LAZIO 
Vigna del Patrimonio è proprio una scoperta! Siamo ad Ischia di Castro, nel viterbese: è qui che, con 
coraggio e audacia, i coniugi Rosa e Antonio intraprendono la scommessa sugli spumanti! Alanera, bollicina 
di punta, è un Blanc de Noir (100% Pinot Nero) che rifermenta per 5 anni in bottiglia, per esprimere tutto 
l’amore e la pazienza di chi lo ha creato. Colore giallo paglierino luminoso, al nastro mostra tutta la mineralità 
del territorio, con note di granito e grafite fuse a pasticceria secca, crosta di pane e pepe bianco, insieme a toni 
tostati di frutta secca, mandorla e nocciola. Assaggio fresco, raffinato, elegante, tutto giocato sul gesso, riflette 
perfettamente il naso con una sapidità verticale, attorniata dalla gentilezza del frutto. 
“Alenne” 60 mesi      s.a.  55 € 
 
ANTICA CANTINA LEONARDI – LAZIO 
L’Antica Cantina Leonardi ha sede a Montefiascone dove nasce nei primi anni del ‘900 dalla passione di un 
giovane imprenditore innamorato della sua terra e del vino. Montefiascone, in provincia di Viterbo, domina 
dal colle più alto dei Monti Volsini, sulla sponda sudorientale del Lago di Bolsena. A 600 m sul livello del 
mare, nelle terre dell’Alta Tuscia, tra Umbria e Toscana, Montefiascone si trova in una posizione strategica, 
che, unita alla particolare conformazione del territorio, consente a Montefiascone di affermarsi nella 
produzione enologica. L’origine vulcanica del Lago di Bolsena, che è il lago più grande in Europa di questa 
tipologia, ha reso il territorio molto fertile grazie alla presenza materiali di origine lavica. Da uve Chardonnay 
e Riesling Renano un vino ricco di sentori della panificazione con richiami minerali. Corpo ha eleganza, 
volume e vigore, grande complessità e piacevolezza. Aristocratico nell’insieme e dai ritorni lunghissimi. 
Dosage Zèro        s.a.  35 € 
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Bollicine all’italiana 
LES CRETES – VALLE D’AOSTA 
Il Neblù è un vitigno autoctono valdostano a bacca nera ed è per tradizione vinificato in rosso. Dal 2005 Les 
Cretes ne ha avviato la vinificazione in spumante, dando vita ad un metodo classico unico nel suo genere. 
Color rosa antico, perlage molto fine, sviluppa profumi freschissimi, inconfondibilmente di montagna. In 
bocca secco, fresco e sapido, con la componente fruttata perfettamente in equilibrio con l’acidità. 
Neblù Brut Nature Rosè      s.a  60 € 
 
FERRARI - TRENTINO  
Una certezza assoluta nel panorama dell’enologia italiana. È dai migliori appezzamenti di famiglia che nasce il 
Perlé, un’accurata selezione di sole uve di chardonnay, la cui maturazione sui lieviti dura ben 5 anni prima di 
un’ulteriore sosta in bottiglia. Il Trento DOC “Perlé”di Ferrari è un metodo classico che sintetizza al meglio 
l'arte e l’eleganza dei vini targati Ferrari, spumanti che come pochissimi altri riescono ad esprimere un elegante 
fraseggio gustativo in un crescendo unico. Un vino meraviglioso. 
Trento Perlè Brut       2016  65 € 
 
Giulio Ferrari Riserva del Fondatore    2009  160 € 
Giulio Ferrari Riserva del Fonadore Rosè    2009  260 € 
 
 
MASO MARTINS - TRENTINO 
Il Trento Blanc de Blancs Brut DOC di Maso Martis, prodotto esclusivamente a partire da uve chardonnay, 
riposa sui lieviti per un periodo che va dai 18 ai 24 mesi; si tratta di un Metodo Classico dai profumi intensi, 
di buon corpo, versatile negli abbinamenti e adatto ad allietare molteplici occasioni d'incontro. 
Blanc de blanc brut bio      s.a.  50 € 
 
SOLO UVA – LOMBARDIA - FRANCIACORTA 
Solouva è una giovane realtà della Franciacorta, parte del progetto Terra Uomo Cielo, nato nel 2002 
dall’incontro fra Giovanni Arcari e Nico Danesi, con lo scopo di dare vita a dei vini che rispecchiassero la 
filosofia delle persone coinvolte, vini con una precisa identità e carattere. Solouva è condotta dal giovane e 
promettente Andrea Rudelli, che lavora appena un ettaro e mezzo di proprietà, piantato a chardonnay. Andrea 
non fa alcun ricorso a zuccheri esterni, bensì solo a quelli dell'uva, in ogni fase della lavorazione. Da qui nasce 
il nome dell'azienda: Solouva.  
Franciacorta Brut DOCG “SoloUve”    s.a.  45 € 
 
NICOLA GATTA – LOMBARDIA - FRANCIACORTA 
Prodotto in Franciacorta, ma per scelta del produttore Nicola Gatta non aderente al consorzio, il Blanc de 
Noir non dosato riposa sui lieviti per 70 mesi (dichiarati in etichetta come "lune"). Biodinamico, senza aggiunta 
di solforosa e con la naturale a 32 mg/l, si presenta di colore giallo paglierino intenso con perlage sottilissimo 
e spuma cremosa. Al naso ha un'apertura minerale, densa; in bocca è aggrazziato, con un perfetto 
bilanciamento tra materia, tempo e la sepmre perfetta bollicina ad incorniciare il sorso; fondamentale, ma 
discreta per dar spazio al Pinot Nero. 
Metodo Classico Blanc de Noir “60 lune”    s.a.  55 € 
 
CASA CATERINA – LOMBARDIA - FRANCIACORTA 
Casa Caterina è una piccola realtà vitivinicola guidata dalla famiglia Del Bono a Monticelli Brusati, in 
Franciacorta. Sulla scommessa del vino di qualità oggi sono impegnati i due fratelli Aurelio ed Emilio, figli di 
Caterina, a cui i genitori hanno lasciato le redini dell’azienda per i meriti.  Il Brut Nature "60" di Casa Caterina 
è uno spumante Metodo Classico dalle intense note di crosta di pane, rotondo e intenso al palato, con sentori 
burrosi e fumè che danno consistenza al vino. Di intensità e struttura grazie alla maturazione di 48-60 mesi. 
"Cuvée 60" Brut Nature       2015  75 € 
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MONSUPELLO – LOMBARDIA – OLTREPO’ PAVESE 
Dopo la fermentazione e dopo un periodo di riposo in vasche di acciaio, viene creata la cuvée tra pinot nero 
e chardonnay, che andranno a formare lo Spumante Brut Nature Metodo Classico “Nature”, di Monsupello. 
Riposa sui lieviti per almeno trenta mesi, per poi proporsi al naso in maniera raffinata ed elegante, e rivelarsi 
al palato prezioso e ricco.  
Brut Nature  Pas Dosè      s.a.  55 € 

È lo spumante che mancava, un 100% Chardonnay Extra Brut fatto in Oltrepò Pavese, terra di grandi Blanc 
de Noirs, da un’azienda che ha nel Pinot A completare la piramide spumantistica Metodo Classico Pinot Nero, 
nel 2020 arriva in serie limitata di Blanc de Blancs da non temere il confronto con bollicine blasonate. 
Banc de Blanc extra brut      s.a.  90 € 

LA STAFFA – MARCHE  
Il Bianco Frizzante Sur Lie “Mai Sentito” della cantina La Staffa è un vino bianco fresco e dissetante prodotto 
a Staffolo, comune in provincia di Ancona, nelle Marche. Nasce da uve Verdicchio in purezza provenienti da 
vigne allevate a spalliera, con il metodo di potatura a guyot, poste su colline, situate a circa 440 metri di 
altitudine, su suoli argilloso-calcarei. La cantina, proprietaria di circa 6 ettari vitati, è una piccola realtà a 
conduzione famigliare gestita dal bravissimo Riccardo Baldi, enologo classe 1990 e dopo solo un paio di 
vendemmie, è riuscito a imporsi come punto di riferimento del territorio marchigiano e non solo. 
 “Mai sentito” Verdicchio Frizzante Sur Lie   s.a.  30 € 
 
LA COLLINA - EMILIA 
La Cooperativa Agricola La Collina nasce nel 1975 da un gruppo di 12 giovani ragazzi di Reggio Emilia, i quali 
ritornarono dall’America Latina con la forte convinzione di creare una grande realtà integrata a livello umano 
e lavorativo, in grado di offrire altresì accoglienza e ospitalità per il disagio sociale.  
Lambrusco “Terra e Luna”     2016  30 € 
 
 
CIRO PICARIELLO - CAMPANIA  
Con leggero anticipo, per preservare il frutto croccante e mantenere la piacevole acidità, vengono raccolte le 
uve con cui si produce questo Vino Spumante di Qualità. Si tratta di uno spumante non sboccato: ognuno, al 
momento del consumo, potrà decidere se eseguire la sboccatura per espellere i lieviti, oppure bere lo spumante 
al naturale, con gli stessi lieviti in sospensione. Il “Brut Contadino l'Educato” di Ciro Picariello non fa in 
tempo a essere prodotto, che è subito prenotato da coloro i quali hanno già avuto la fortuna di gustarlo. 
Irresistibile e inebriante. 
 BRUT Contadino       s.a  45€ 
 
DE BARTOLI – SICILIA  
La “terza via” del Grillo, uno spumante metodo classico che rappresenta la tradizione di un territorio in 
evoluzione, esaltando caratteri fino ad oggi inesplorati. Tradizione francese e spiccata personalità̀siciliana. Una 
varietà, quella del Grillo, che continua a stupire per la sua poliedricità e forza, in questa “Terzavia” capace 
di comunicare una terra fortemente vocata ai grandi vini. 
 “Terza via” Grillo       2018  40 € 
 
PLANETA – SICILIA  
Nasce da uve carricante provenienti da vigne poste a oltre 800 metri s.l.m. sul suolo vulcanico dell’Etna, 
questo ottimo Sicilia Spumante Metodo Classico Brut DOC di Planeta. Le uve vengono vendemmiate 
precocemente in casse in modo da preservarne l’acidità e successivamente sono pressate delicatamente. Il vino 
base fermenta in acciaio e poi viene mantenuto fino a marzo in affinamento. Dopo la rifermentazione in 
bottiglia rimane 20 mesi a contatto con le fecce fini in modo da acquisire maggiore complessità e struttura. 
Un Metodo Classico Etneo? Si può fare! Una sorpresa straordinaria che questa magica montagna siciliana ci 
ha regalato grazie alla freschezza del carricante. 
Caricante metodo Classico Brut     2018  45 € 
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CREMANT DE BOURGONGNE 
I veri appassionati non si fermano alla denominazione. Come in questo caso. Una bollicina francese di qualità, 
ma non uno Champagne. Si tratta invece di un elegante Crémant de Bourgogne proposto da uno dei più noti 
produttori della regione, André Delorme. 
Andrè Delorm Cremant de Bourgongne   s.a.  40 € 
 

La Champagne e lo champagne 
Lo Champagne come vino spumante, la sua eleganza e la sua indiscussa classe è intimamente legata alla sua 
zona di produzione, la Champagne. In questa zona nei secoli ha trovato la sua definizione il metodo di 
produzione “Champenoise” mediante rifermentazione in bottiglia, che poi si è diffuso in tutto il mondo, a 
partire da vitigni diversi ma anche con le stesse medesime uve usate nello Champagne.   
Fu Dom Pierre Pérignon (1638-1715), monaco Benedettino dell’Abbazia di Hautvillers, il primo a vinificare 
e mantenere separate le uve provenienti dai vari vigneti, ritenendo che ogni singola vigna (cru) avesse qualità 
proprie e uniche. Inoltre le sue rigide regole sulla coltivazione delle viti avevano l’obiettivo di ridurre 
drasticamente le rese per aumentare la concentrazione del vino. Fu Dom Pérignon se non ad inventare, 
sicuramente a perfezionare l’assemblaggio dei vini in cuvées, ossia vinificare separatamente le uve di diversi 
vigneti. I singoli vitigni coltivati nella Champagne hanno ciascuno il proprio ruolo: lo Chardonnay per 
la finezza ed eleganza, il Pinot Nero per la struttura e gli aromi e il Pinot Meunier per la ricchezza e la 
complessità aromatica di frutti così come la struttura.Le aree di produzione della Champagne sono: Montagne 
de Reims, Côte des Blancs, Vallée de la Marne, Côte de Sézanne e Aube.  
 

LA MONTAGNA DI REIMS 
La Montagna di Reims è il massiccio più alto di tutta la piana vallonese, che costituisce la Champagne. E' in 
questa zona che regna la produzione di pinot noir. I crus più rinomati di questa zona sono: Ambonnay, Bouzy, 
Mailly, Sillery, Verzenay. La grande qualità dei vini prodotti in questa zona deriva principalmente dal suolo: si 
tratta di un massiccio blocco di gesso e di una posizione che permettono a questo grande vitigno rosso di 
sviluppare le sue qualità. La posizione del sole rispetto alle varie zone opera in modo da apportare una sensibile 
distinzione fra i crus. Comune di Bouzy, orientato a sud, il Pinot Noir fornisce un prodotto più strutturato e 
potente. Sul versante orientale della Montagna, i vigneti di Verzenay producono un vino più vivo e 
dall'impressionante lunghezza in bocca. A loro volta, i Pinots del Comune di Mailly, sito sulle dolci 
pendenzedel versante nord della Montagna, danno vini più rotondi ed eleganti. 

ALAIN COUVREUR 
Blanc de Blancs       s.a.   70 € 
Rosè         s.a.   75 € 

VILMART & CIE   
Brut Grand Reserve        s.a.    75 €  
 

VEUVE CLIQUOT 
Veuve Cliquot Cuveè Saint Petersbourg   s.a.   75 € 
La Grand Dame        2006   180 € 
 
AMBONNAY 
Ambonnay si trova in una posizione molto favorevole sul lato sud della montagne de reims. una posizione 
condivisa con il vicino villaggio di Bouzy. I vigneti sono costitui- ti quasi esclusivamente da pendii rivolti a 
sud dove il vitigno principe è il pinot noir ed è proprio nel villaggio di ambonnay, insieme ad ay e Bouzy, che 
hanno origine i più intensi e potenti vini da pinot noir, una virtù di terroir che ha fatto meritare il 100% grand 
Cru nell’ échelle des Crus. 

 
CLAUDE BARTOL 
“ Jeanne” Blanc de Noir extra Brut Brand cru   s.a.   70 € 
“Samuel” Extra but Grand Cru     s.a.   65 € 
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LA VALLATA DELLA MARNA 
I vigneti della Vallata della marna si trovano proprio di fronte alla Montagna di Reims. In questa zona il 
sottosuolo gessoso cede progressivamente il passo a terreni più pesanti di tipo argilo-calcareo e, infine, 
argilloso. A tali caratteristiche corrisponde un vitigno più adattabile: il Pinot Meunier. Tale vitigno procura 
vini dal gusto rotondo e fruttato, che tutti i produttori ricercano per le sue doti accattivanti, specie negli anni 
più giovani. La Vallata della Marna, peraltro come la Montagna di Reims, non produce unicamente Pinot 
Meunier, ma la qualità di questo magnifico vitigno è affiancata dal Pinot Noir di Ay e di Mareuil-sur-Ay e 
dallo Chardonnay di Pierry. 

TARLANT  
Brut nature        s.a.   80 € 

 
BELIN  

 “Bel instant”       s.a.   65 € 
 
ENRIC TAILLET 

Exclusiv' T Blanc de Meunier brut    s.a   75 €  
 
LA COTE DE BLANCS ED IL SÉZANNAIS 
La Cotes de Blancs è chiamata così, perché produce quasi esclusivamente uve bianche. Tale zona, di minore 
altitudine della Montagna di Reims, si estende, con la forma di una falce, da nord a sud per una ventina di 
chilometri, sino ad arrivare alla Cote de Sézanne, sita ancora più a meridione. Anche Il terreno gessoso e 
l'esposizione ad oriente sono identici a quello di Verzenay sulla Montagna di Reims, ma qui il Pinot Noir cede 
il passo allo Chardonnay.  

LEGRAS & HAAS  
Champagne Blanc de Blanc “Intuition”   s.a.   90 € 

 
MICHEL ROCOURT  

Grand cru du Mesnil brut     s.a.   65 € 
 
HERVÉ DUBOIS 

Blanc de Blanc Grand Cru     s.a.   65 € 
 
LARMANDIER BERNIE 

Blanc de Blanc “Latitude” Grand Cru    s.a.   120 € 
 
LA COTE DE L'AUBE 
Chiamata anche Cote de Bar, perché si estende dal Comune di Bar-su-Aube a quello di Bar-sur-Seine. La Cote 
de l'Aube è senza dubbio la zona vitivinicola più misconosciuta dell'intera Champagne. In effetti, il calcare qui 
non si presenta sotto forma di gesso, ma sotto una forma marno-calcarea parente di quella dei vigneti della 
vicina Borgogna. Ciò, peraltro, non fa venir meno la qualità di terreno ideale per la coltivazione del Pinot Noir 
e dello Chardonnay. Particolarmente rinomati sono gli Champagne rosée della zona (si dice che lo stesso Luigi 
XIV ne fosse particolare estimatore).  

 
FLEURY 

Champagne Blanc de noire     s.a.   90 € 
 

LA CROIX  
“Le biographe” Cuvée brut     s.a.   60 € 
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I bianchi della Tuscia 
ANTICA CANTINA LEONARDI – LAZIO – MONTEFIASCONE 
Da uve roscetto in purezza, più spesso utilizzate come parte dell’Est! Est!! Est!!!, il “Luce di Lago” è 
un’interessante proposta di Antica Cantina Leonardi. Le vigne sono su terreno vulcanico a medio impasto, 
collocate ad oltre 400 metri di altezza ed esposte ad est. Le uve selezionate fermentano e si affinano in acciaio 
ed in bottiglia. Un vino di grande particolarità fuori dagli schemi abituali ma nondimeno molto interessante. 
Lucedilago        2020  30 € 
 
FAMIGLIA COTARELLA – LAZIO - MONTEFIASCONE 
Il legame tra la Famiglia Cotarella e il mondo del vino ha origine negli anni Sessanta, quando Antonio e 
Domenico Cotarella, viticoltori in Monterubiaglio, frazione del comune di Castel Viscardo in provincia di 
Terni, hanno realizzato la prima cantina per la produzione in proprio di vino. I fratelli Renzo e Riccardo 
Cotarella, entrambi enologi cresciuti in una terra di lunghe tradizioni vinicole, fondano nel 1979 l'azienda 
“Falesco”, trasformando quella che era una piccola azienda familiare in un'impresa vitivinicola di successo, da 
lasciare alle generazioni successive. Roscetto in purezza, al naso presenta una ricca gamma di sensazioni 
olfattive che vanno dalla banana all’ananas, dalle sensazioni vegetali a quelle vanigliate. Al gusto è prepotente, 
ricco, morbido e pieno, con un’ottima e lunga persistenza gusto-olfattiva.  
Ferentano        2018  45 € 
 
VILLA PURI – LAZIO - BOLSENA    
"Da una famiglia radicata nel territorio di Bolsena dalla metà del 1.400 nasce Villa Puri, condotta 
dall'agronomo Vittorio Puri che, iniziò ad imbottigliare il suo EST! EST!! EST!!! nel 1987. 
Da impianti del 1970 nasce il "terre de Puri" scelta vendemmiale, dove Villa Puri ricerca la massima 
espressione dell' EST!EST!!EST!! di Montefiascone. I terreni vulcanici sulle colline di Bolsena, con ottima 
esposizione donano a queste vigne vecchie l'ideale luogo di crescita. Selezione accurata delle uve destinate al 
"Terre de Puri" viene effettuata durante la vendemmia manuale per un vino maturato in acciaio e affinato in 
vetro. Il risultato è un vino austero, da aspettare in bottiglia e nel calice, che quando si apre sprigiona aromi 
intensi che fanno vibrare i sensi. 
Est est est!!! “Terre de Puri”     2020  30 € 
Est est est!!! “Terre de Puri” RISERVA   2015  45 € 
Da uve autoctone aromatiche tradizionali appassite in pianta nasce "Lunico" di Villa Puri, atto di amore di 
Villa Puri nei confronti delle terre del lago di Bolsena. La formazione di muffa nobile che conferisce un sapore 
e un gusto caratteristico a questo vino. Un'occasione speciale per provare aromi e sensazioni perse nel tempo. 
Unico         2004  40 € 
 
TRAPPOLINI – LAZIO – CIVITELLA IN TEVERINA    
Al confine tra Lazio e Umbria fondata nel 1961 Mario fonda la Cantina Trappolini che oramai da tre 
generazioni conducono, con profondo rispetto per queste terre, una viticoltura sana e naturale, senza apporti 
chimici, attenta alle esigenze di ogni singola pianta. Lo sguardo sempre puntato verso la qualità,  porta a un 
accurato lavoro in vigna dove vengono individuate le pratiche agronomiche più adatte, volte a preservare il 
benessere delle piante e a portare in cantina un'uva integra.  
Grechetto        2020  30 € 
 
OCCHIPINTI ANDREA – LAZIO - GRADOLI    
La Cantina Andrea Occhipinti rappresenta una delle cantine naturali, a nostro avviso, più promettenti nel 
panorama vitivinicolo laziale. Sottobanco è il nuovo vino bianco di Andrea Occhpinti. Un vino che colpisce 
per il gusto ricco e tagliente con un'evidente mineralità. Vinificazione con pressatura a grappolo intero e 
fermentazione spontanea con lieviti indigeni in piccole botti di cemento, senza l'utilizzo di additivi chimici e 
coadiuvanti enologici, ad eccezione di una modesta quantità di solfiti in fase di imbottigliamento. Affina 6 
mesi in botti di acciaio/cemento e almeno 2 mesi in bottiglia. 
Sottobanco        2020  35 € 
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LA CARCAIA – LAZIO - GRADOLI 
Una terra etrusca, piena di storia e di mistero, situata a ridosso del lago di Bolsena, riconosciuto come il più 
grande lago di origine vulcanica d’Europa. I vigneti \incastonati tra i Monti Volsini, nel territorio del comune 
di Gradoli, borgo medievale dell’alta Tuscia, arroccato su uno sperone di tufo. In questo splendido panorama 
lacustre, la terra vulcanica, scura, ricca e soffice dà nutrimento ai vigneti autoctoni ultracentenari de La Carcaia. 
Tutto è partito avviando una selezione clonale aziendale delle viti migliori, scegliendo coltivazioni come 
Aleatico, Grechetto Rosso e Procanico: vitigni antichi e rari scelti con il desiderio di offrire bottiglie frutto di 
amore, pazienza, lavoro meticoloso e attaccamento alla terra. Il “biancatico” è frutto dalla vinificazione in 
bianco dell’uva Aleatico, il vino intenso, con riflessi leggermente ambrati, presenta note di pesca gialla, 
mineralità vulcanica, fiori d'arancio, e lievi sentori di zolfo e note balsamiche di struttura, acidità delicata ed in 
equilibrio con la sapidità, alcolicità presente ma armonica al palato, coda media che si assottiglia, fresco, pietra 
focaia, zafferano, pesca gialla, finocchietto selvatico, timo limoncello, un vino emozionante. 
“Biancatico” Igt Aleatico      2019  30 € 
 
MOTTURA - LAZIO – CIVITELLA D’AGLIANO 
Fermenta in piccoli fusti di legno, per poi riposare in barrique di rovere francese per nove mesi, collocate 
all’interno di antiche cave di pietra in tufo. Il Civitella d’Agliano Grechetto IGT “Latour a Civitella”, di Sergio 
Mottura, come la stessa guida del Gambero Rosso afferma, è davvero un’eccellenza. Complesso e ampio, sia 
al naso che al palato, si dimostra armonico e perfettamente equilibrato tra le parti dolci e quelle sapide. 
Grechetto Latour a Civitella     2017  45 € 

 
TENUTA DI FIORANO  - LAZIO - CIAMPINO 
Torna in commercio un vino che è mito dell’enologia, pochi hanno avuto il piacere di degustare il ’74... 
Il Fioranello Bianco firmato Tenuta Fiorano è una bottiglia che merita spazio nella cantina di ogni appassionato. Si tratta 
infatti di un vino che si lascia ricordare per i suoi profumi, sottili e aromatici, e per il suo sorso fresco, di 
grande e naturale espressività. Un prodotto che nasce dalle colline dei Colli Albani, e che viene realizzato con 
metodi che si rifanno alle antiche tradizioni locali, improntate a un approccio decisamente naturale. Un bianco 
che colpisce già adesso per le proprie qualità organolettiche, ma che lasciato riposare ancora per un paio 
d’anni, saprà evolvere in maniera più che positiva. 
Fioranello        2019  35 € 
Quando tra gli appassionati di vini si pronuncia il nome “Fiorano”, si fa riferimento a un prodotto avvolto da 
un alone di leggenda e mistero, la cui identità è fondata totalmente sul terroir. Si tratta infatti di un Bianco di 
ottimo spessore, a base di Grechetto e Viognier, quest’ultimo vitigno dalla struttura consistente e dai profumi 
intensi, che ben si adatta alla trama vulcanica del terroir dei Colli Albani romani. Le uve, accuratamente 
raccolte per garantire solo ed esclusivamente il meglio del terroir d’origine, provengono da vigneti che 
affondano le radici in un sottosuolo composto da pozzolana e da polveri di eruzione, coltivati con metodi e 
pratiche che si rifanno alle antiche tradizioni. Un’etichetta dai profumi stratificati e articolati, con cui la Tenuta 
di Fiorano raggiunge apici qualitativi davvero interessanti. 
Fiorano Bianco       2017  60 €   
 
AZ CARPINETI – CASTELLI ROMANI 
“Capolemole” di Marco Carpineti è un bianco proveniente dalle campagne di Cori, in provincia di Latina tra 
i 250 e i 350 metri sul livello del mare, su suoli vulcanici in terreni permeabili e di buona struttura. Qui le 
escursioni termiche sono piuttosto rilevanti, rendendo l’ambiente pedo climatico molto favorevole alle viti.  
Il suo giallo paglierino luminoso. Al naso arrivano rassicuranti sentori riconoscibili: fiori bianchi, rinfrescante 
frutta fresca e agrumi con note esotiche a dare un tocco in più. In bocca è molto fresco, con un buon equilibrio 
totale, dalla beva facile e vivace. Sapidità e mineralità fanno di questo bianco un ottimo compagno per serate 
estive, dissetante e versatile in cucina. Un vino senza eccessi, che fa della tranquillità e della semplicità i suoi 
cavalli di battaglia: sembra di sentire i passi lenti ma gioiosi dei pellegrini sull’antica via che, ancora oggi, 
fiancheggia la cantina. 
Campolemole       2020  30 € 
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AZ FRA I MONTI – CASTELLI ROMANI 
Il Bianco di Civita di Fra i Monti è un vino bianco ricavato da un 80% di uve Maturano, autoctone laziali, e 
un 20% di uve Fiano. La raccolta delle uve avviene manualmente alla fine di settembre. La fermentazione del 
Bianco di Civita di Fra i monti si svolge in maniera spontanea, sui propri lieviti, con macerazione sulle bucce 
per 8 giorni a tini aperti. A fermentazione quasi terminata il vino viene svinato in anfora, la fermentazione 
termina naturalmente e si svolge anche la malolattica per poi continuare l’affinamento per 10 mesi. 
Bianco di Civita di Fra i Monti è un vino coraggioso dal blend insolito, che ci ha incredibilmente stupiti. 
Equilibrato e armonico, con sentori floreali e fruttati che evolvono lasciando riposare il vino nel bicchiere 
qualche minuto, rivelando un profilo fine ed elegante. Anche questo vino come gli altri dell'azienda Fra i 
Monti, finisce in un istante, come per magia. 
Bianco di Civita       2020  35 € 
 
RISERVA DELLA CASCINA- ROMA 
Ottenuto da uve Malvasia Puntinata in purezza, Gallieno è un bianco morbido dal profumo fine ed elegante. 
Prende il nome dall’imperatore romano Gallieno, del III sec. d.C., che non solo fu valoroso condottiero 
impegnato nella difesa dei confini dello sterminato Impero Romano, ma si impegnò molto nel far rifiorire le 
arti e la cultura. Il mausoleo di Gallieno è in Via Appia Antica, proprio di fronte al vigneto di Riserva della 
Cascina. Il vino è nato da una prova che ha sorpreso positivamente la famiglia Brannetti: la Malvasia Puntinata 
è un vitigno autoctono del Lazio il cui nome è dovuto alla presenza di puntini neri sull’acino giallo dorato, e 
la sua migliore espressione si ha sui suoli vulcanici. E’ un vitigno molto delicato, ma la sua aromaticità sottile 
conferisce a questo vino carattere e grande piacevolezza. 
“Gallieno” Malvasia Puntinata     2020  30 € 
 
 
AZ LE MACCHIE – LAZIO- RIETI CASTELFRANCO 
La volontà di produrre vino di qualità, ha spinto i proprietari a costruire una cantina che potesse in tutti i modi 
essere all’avanguardia nella tecnologia. L’utilizzo di silos in acciaio inox, la gestione delle temperature in fase 
di fermentazione e di stoccaggio, l’azione dell’azoto in fase di conservazione, sono strumenti ed azioni che 
permettono di ottenere prodotti di qualità limitando l’utilizzo di conservanti e garantendo la salubrità e la 
bevibilità dei prodotti.I vigneti si estendono sulle colline situate tra la conca Reatina e il Monte 
Terminillo, l’altitudine è compresa tra i 610 e 650 mt s.l.m. con esposizioni a sud per i vitigni tardivi, a sud-
ovest per i vitigni precoci. Il terreno risulta essere ricco in minerali e garantisce ai vini freschezza e sapidità. 
Malvasia        2019  30 € 
Da uve riesling renano, provenienti da un vigneto su terreno molto sassoso esposto a sud ovest. Frutto di 
macerazione pellicolare, pressatura soffice e fermentazione a temperatura controllata. Di colore giallo 
paglierino abbastanza tenue, dai riflessi verdi. Bel naso di frutta bianca matura e erba tagliata. Bocca secca, 
dalla buona freschezza e discreta persistenza. Un lungo affinamento in bottiglia tende a far emergere i profumi 
terziari tipici del Riesling che si affiancano a note agrumate e di frutta a polpa bianca.  
Riesling        2020  45 € 
 
CANTINA MARGO’ – UMBRIA - FOLIGNO 
Carlo Tabarrini è un sognatore, da sempre vorrebbe produrre vino. Lavora in fabbrica, non ha un'eredità da 
gestire, ma il richiamo della vigna è irresistibile Carlo riesce così a costruire e realizzare il proprio sogno, 
valorizzando terreni e vitigni spesso sottovalutati fino ad oggi. Il grechetto “fiero” si presenta giallo paglierino 
tenue con buona luminosità. Esame olfattivo che evidenzia eleganza e delicatezza, note agrumate e floreali al 
palato troviamo buone morbidezze a cui segue un finale mediamente sapido e fresco. Buona persistenza finale. 
 “Fiero” grechetto       2020  35 € 
 
PALAZZONE – UMBRIA - ORVIETO 
Dal più bell’appezzamento dei vigneti dell’azienda Palazzone, chiamato da sempre “Campo del Guardiano”, nasce 
una selezione di uve che da origine a un vino unico per composizione e tecnica di affinamento. Le bottiglie di 
questo Orvieto Classico Superiore DOC “Campo del Guardiano” 2011, infatti, si affinano per diversi mesi in una 
grotta scavata nel tufo, sotto un bosco di castagni. La complessità degli aromi e la freschezza del frutto restano 
intatti con il passare degli anni, e il vino dimostra una sorprendente capacità di invecchiamento. 
Orvieto classico Superiore “Campo del guardiano”  2018  40 € 
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CANTINE NERI - UMBRIA - ORVIETO 
La proprietà della famiglia Neri ora gestita da Enrico, risale agli anni ’50. Siamo a Bardano, a pochi passi dalla 
storica Orvieto, in un luogo da sempre vocato alla viticoltura. Il rilancio dell’Orvieto come un grande vino 
italiano, che migliora maturando in cantina, tutto da riscoprire …. Da uve procanico 50%, grechetto 40% 
malvasia, verdello e drupeggio 10%, vinificate in acciaio ecco l’Orvieto, vino da riscoprire …. È questa la 
scommessa che anche noi abbracciamo e così preferiamo lasciar riposare il vino e farlo crescere e proporvi 
un’ annata più “pronta” per meglio capire le grandi potezialità che questo vino e territorio possono donarci. 
Cà Viti Orvieto classico Superiore    2020  35 € 
     
 
BARBERANI – UMBRIA - ORVIETO 
L’uva grechetto è la più antica e tradizionali nelle terre dell’umbria e da questo vitigno si producono vini di 
grande struttura e complessità. La formazione di Botrytis cinerea sulle uve dona eleganza ed aromaticità, in 
un vuluttuoso gioco di sensazioni uniche. Dall’unione di questi due caratteri nasce “Luigi e Giovanna” il 
risultato più rappresentativo che quest’azienda ha per l’amore per il vino e la terra in cui lo producono.  
Orvieto classico Superiore “Luigi e Giovanna”  2018  45 € 
      
 
CANTINE SCAMBIA 
Nel cuore della selva di Meana una piccola realtà enologica che ci sorprende per la qualità e la raffinatezza dei 
suoni vini, il pinot bianco è un esempio di purezza e ricodicibilità del vitigno che in questi terreni acquisisce 
una sapidità eccezionale e una persistenza un vero gioiello dell’enologia locale. 
Pinot Bianco       2017  45€ 
 
 
CAV.MAZZOCCHI MAURIZIO 
La famiglia Mazzocchi si impegna con coraggio e dedizione in agricoltura e in viticoltura sin dal 1919. 
Edoardo, che entra in azienda, ancora ragazzo, a metà degli ‘60, è il padre dell’attuale proprietario e si è 
sempre distinto per la sua tenacia, la sua passione per la vigna e la sua visione. In azienda tutt’ora si seguono 
i suoi insegnamenti preziosi: il vino è frutto della qualità che si produce in vigna. La passione e l’amore unite 
alla competenza sono fondamentali per raggiungere livelli di eccellenza il “Raggio “vermentino è un vino 
floreale agrumato molto fine all'olfatto con sentori di erbe mediterranee e salvia e rosmarino, fresco ed 
immediato in bocca con un'intensa nota di pompelmo e frutta tropicale minerale e persistente. 
Vermentino “Raggio”      2019  35 € 
 
 
TENUTA BELLAFONTE – UMBRIA - BEVAGNA 
L’avverarsi di un sogno, il desiderio di ascoltare il territorio in tutto e per tutto, la volontà di ritrovare antiche 
radici e di valorizzare la sostanza del tempo: tutto questo è “Tenuta Bellafonte”, realtà vitivinicola che in pochi 
anni si è affermata come una delle più interessanti di tutto lo scenario enologico delle terre di Montefalco.  
Dopo anni di dimenticanza, oggi viene rivalutato il trebbiano spoletino, antico vitigno autoctono dell’Umbria 
meridionale. L’“Arnèto” è il nuovo arrivato in casa Tenuta Bellafonte. Dopo una macerazione a freddo sulle 
bucce, fermenta con i soli lieviti indigeni. Il Trebbiano Spoletino IGT “Arnèto” 2015 di Tenuta Bellafonte 
matura in botti di rovere, affina in vetro e viene imbottigliato senza essere filtrato. Coinvolgente. 
Trebbiano Spoletino igt “Arneto”    2018  35 € 
 
 
CA MARCANDA - GAJA TOSCANA - BOLGHERI 
Vistamare evoca il senso di spensieratezza che pervade le giornate di sole sulle coste italiane. Adagiati su un 
dolce pendio con una visuale a pieno orizzonte sulla costa tirrenica, i vigneti godono di una radiosa luminosità 
e della inebriante brezza marina.La freschezza del Vermentino si sposa alla rotondità dello Chardonnay e del 
Viognier; le note aromatiche del Sauvignon donano complessità e freschezza al vino.  
Bolgheri “Vista Mare”      2020  55 € 
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TENUTA DI TRINORO – TOSCANA - SARTEANO  
Il Bianco di Trinoro è un vino ottenuto da uve 100% Semillon che proviene da una parcella sabbiosa 
collocata in uno dei punti più alti della tenuta. La vigna si trova a 630 metri s.l.m. e copre solamente 5140 m². 
Inizialmente piantata nel 2001, è stata completata nel 2006, con ceppi bordoles. Il vino è molto aromatico con 
una notevole frutta matura, bilanciata da una freschezza e acidità che preservano nell’ invecchiamento.  
Bianco di Trinoro Igt Toscana     2018  80 € 
 
 
GIACOMO BARALDO – TOSCANA – SAN CASCINO DEI BAGNI  
Nel 2016 Giacomo decide di tornare in patria e dedicarsi ai “suoi terroirs”, mettendo in pratica le tecniche 
apprese in giro per il mondo al fine di produrre vini che coniugassero TRADIZIONE ed INNOVAZIONE, 
nel rispetto delle peculiarità del vitigno e del territorio (ogni vigneto dà un unico vino) grazie all’uso ponderato 
ed oculato delle conoscenze apprese durante lo studio e le esperienze pratiche all’estero.  
trebbiano e malvasia, vigne di 50 anni. Taglio classico toscano, ma vinificazione originale. Uve diraspate cui 
seguono 3 giorni di macerazione sulle bucce a tino chiuso, processo che da un lato permette una maggiore 
estrazione, ma senza virare verso l’ossidativo. Segue pressatura, decantazione naturale e poi sfecciatura, che 
non serve per allontanare le fecce, ma per assaggiarle! E se le fecce sono buone col cavolo che si buttano, si 
ributtano nel vino. Poi in legno usato a fermentare, malolattica compresa. Il risultato è un sorso di carattere, 
definito, di discreta struttura, con un ventaglio di profumi intriganti e freschi. 
“Risveglio” Igt Toscana bianco     2020  45 € 
 
 
AZ CAMILLO – TOSCANA - MANCIANO 
Il "Tutti i Giorni" Bianco è, come suggerisce il nome, un vino semplice e gastronomico che affina 6 mesi in 
cemento e che trova spazio sempre a tavola. Merito senza dubbio del pregevole rapporto piacere/prezzo, 
della sua scattante freschezza e della facilità di beva. Al naso dominano la frutta a polpa gialla, gli agrumi e i 
fiori bianchi, mentre al palato si caratterizza per un sorso sottile, schietto e di leggera rusticità. 
 1 Litro “Tutti i giorni”     2020  30 € 
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I bianchi d’Italia da noi selezionati 
TERLANER -ALTO ADIGE 
"Sul versante meridionale del Monzoccolo, nel territorio DOC di Terlano, sono situati dei vigneti soleggiati e 
ripidi dove, ad un altitudine tra i 450 e 950 metri s.l.m., viene coltivato un pinot bianco emozionante. Questo 
vino sostanzioso e oltremodo complesso colpisce in modo particolare con la sua mineralità, la sua notevole 
capacità di sviluppo e sottolinea così la potenzialità di questa varietà."  
Alto Adige “Vorberg” Pinot Bianco Riserva    2018   45 €  
 
FANTI - TRENTINO  
l nome deriva da dono di Iside, dea della fertilità, della terra. L’etichetta riporta la cromatografia su carta del 
terreno di origine; un tipo di analisi messo a punto il secolo scorso dai teorizzatori della biodinamica per 
tradurre visivamente la vitalità del terreno. Isidor nasce nel vigneto Vigo a 600 metri di altitudine da uve di 
Incrocio Manzoni in purezza. Isidor matura lentamente sulla propria feccia per almeno 10 mesi e continua  poi 
l’affinamento in bottiglia.  È un vino in  evoluzione. La bottiglia renana rimarca la sua impostazione di  vino 
nordico, lungo, minerale e sapido. 
Trentino "Isidor"        2018   45 €  
 
RAYON – VALLE D’AOSTA    
Il Blanc de Morgex Cru “Rayon” della Cave de Morgex et La Salle è un bianco dal profilo fresco e delicato, 
prodotto con il vitigno autoctono della Valle d’Aosta Prié Blanc. È un vino che nasce in altitudine, alle pendici 
del Monte Bianco e porta nel calice le caratteristiche di un terroir estremo e difficile da coltivare. È una sorta 
di sfida dei coraggiosi vigneron valdostani, che seguendo le più antiche consuetudini, hanno continuato a 
coltivare la vite in zone impervie e difficili, regalandoci il piacere di un bianco unico nel suo genere. 
Valle d’Aosta “Blanc de Morgoux de la Salle”   2019  30 € 
 
LES CRETES – VALLE D’AOSTA 
Uno dei grandi Chardonnay italiani, la cui fermentazione e maturazione avvengono in botti di legno e che 
conferiscono al vino una rilevante complessità gusto-olfattiva ed una grande profondità. Lungo e 
piacevolissimo, il Valle d’Aosta Chardonnay DOP “Cuvée Bois” di Les Crêtes è la dimostrazione di tutta la 
classe dei vini de Les Crêtes e della Valle d’Aosta in generale. Ottimo anche sulla lunga distanza, dopo anni di 
affinamento in cantina. 
Cuvèe Bois “Chardonnay”     2018  90 € 
 
CAVALLOTTO – PIEMONTE 
l Pinner è un’etichetta che presenta un'uva rossa in una versione originale, quella del vino bianco. Merito 
dell’esperienza della cantina Cavallotto, sempre pronta a stupire anche con questo prodotto, che esce dai 
canoni tradizionali di ciò che ci si aspetterebbe da un’azienda fortemente radicata nel terroir delle Langhe 
piemontesi. Non bisogna però soffermarsi sull’astratto, perche non c’è solo originalità d’idee in questo Pinner: 
si tratta infatti di un vino di ottima fattura, dai profumi coinvolgenti, dove struttura e mineralità fanno capolino 
da un iniziale vortice di note fruttate, regalando un sorso appagante. 
Langhe “Pinner”       2020  40 € 
 
CLAUDIO MARIOTTO - PIEMONTE  
l Timorasso Derthona è un capitolo fondamentale della storia produttiva di Claudio Mariotto, che dagli anni 
'90 coltiva questo vitigno tradizionale dei Colli Tortonesi con crescente passione e soddisfazione. La sua 
cantina fu fondata nel 1920 dal bisnonno Bepi e da allora l'attività familiare è stata tramandata di generazione 
in generazione, con un'attenzione particolare per la conservazione dei ceppi di vite originali, in grado di 
regalare frutti sempre più complessi con il progressivo invecchiamento. 
Timorasso "Derthona"       2019   35 €  
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PODERI COLLA - PIEMONTE  
Riesling Renano piantato negli anni ’80 a Cascine Drago: fresco e agrumato nel primo anno, sviluppa in seguito 
i classici sentori complessi del vitigno, naso elegante con fiori di montagna, mineralità pervasiva e continua, 
pienezza agrumata. In bocca sapidità acida, complessità, volume e lunghezza sempre con una fresca acidità, 
che gli concede un buon potenziale di invecchiamento. 
Riesling renano        2019   30 €  
 
GIOVANNI ALMONDO - PIEMONTE 
L’Arneis Bricco delle Ciliegie è il vino perfetto per comprendere le straordinarie potenzialità degli Arneis 
coltivati nel Roero. Domenico Almondo, rappresenta un vero punto di riferimento in questa zona e dagli anni 
Ottanta dedica tutte la propria energia per dare vita a vini che sappiano raccontare il carattere più autentico di 
questa terra “alla sinistra del Tanaro”. Bricco delle Ciliegie è il nome del vigneto dove viene coltivato l’Arneis; 
è un'area che era destinata fino a settant’anni fa alla coltura del ciliegio. Alcune vecchie piante di ciliegio sono 
ancora presenti tra i filari di uva e sono divenute il simbolo di questa collina. La composizione del terreno, 
decisamente sabbioso e intervallato da alcune lingue calcaree, l’altitudine e la presenza costante di vento 
rendono questi vigneti il luogo ideale per ottenere un Arneis davvero pregevole e di qualità. 
Roero bricco delle Ciliegie       2020   35 €  
 
ROBERTO ANSELMI – VENETO – MONFORTE D’ALPONE  
Uscito dalla denominazione del Soave il Capitel Croce 100% uve Garganega è un vino dal profumo ampio, 
fragrante, fruttato e vegetale, dolce e intrigante, dal fascinoso sfumare a partire dalla pesca, passando da 
camomilla e gelsomino alla foglia del thé, uva matura e erbe aromatiche. Notevole la coerenza al palato, se 
non altro per quella dolcezza di fondo che richiama la prepotente maturità del frutto.  
Capitel Croce        2015   45 € 
 

Capitel Foscarino       2021  35 € 
  
GIUSEPPE QUINTARELLI – VENETO – CERE’ DI NEGRAR 
Adagiata tra i vigneti della Valpolicella, la Cantina Quintarelli rappresenta la “Storia” dell’amarone e dei pregiati 
vini rossi che hanno reso celebre questa zona collinare vicino a Verona. Da uve Trebbiano, Garganega, 
Chardonnay e Sauvignon il  Bianco Secco di Quintarelli è un vino di colore giallo paglierino e riflessi dorati. 
Al naso esprime fragranti note di pesca e albicocca, e frutti maturi a polpa bianca. In bocca è fresco ed elegante 
con una buona persistenza gustativa. 
Primofiore Bianco secco       2020  50 €  
 
BRESSAN MASTRI VINAI - FRIULI 
Il verduzzo friulano è uno dei vitigni più rappresentativi del Friuli Venezia Giulia, certamente antichissimo e 
molto diffuso in tempi remoti. La cantina Bressan è rimasta una delle poche aziende che vinifica questa varietà 
per produrre un vino rigorosamente secco. È così che questo Venezia Giulia Verduzzo Friulano IGT 2012, 
dei Mastri Vinai Bressan, dopo avere fermentato e aver riposato in barrique sui lieviti per otto mesi, si dimostra 
ricco e gradevole, tanto nel frutto quanto nella beva. 
Collio Doc Verduzzo       2017   75 €  
 
PARASCHO - FRIULIil profumo e la durata del vino nel tempo. 
L’azienda viene fondata nel 1998 da evagelos Paraschos, di origine grega, viticoltore a San Floriano del Collio 
dal 1979. La filosofia aziendale ha rigidi criteri di rispetto dell'ambiente e dell'equilibrio naturale della vigna, 
tenendo conto del clima, del terreno, dell'altitudine e dell'età della vite. Nella Ribolla, vitigno autoctono del 
Collio, dopo la diraspatura l’uva viene lasciata fermentare con le proprie bucce in un tino grande per 8 giorni 
con l’utilizzo di soli lieviti indigeni , l’invecchiamento sui propri lieviti in botte grande di rovere di Slavonia 
perdura almeno due anni, fino all’imbottigliamento. Al Naso si sprigiona un ricco bouquet fatto di sensazioni 
di frutta gialla come la pesca, note agrumate e balsamiche. In bocca esprime tutto il suo gusto, è di buona 
struttura, elegante con una piacevole freschezza. Molto persistente. 
Collio Doc Ribolla Gialla      2018   60 €  
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NOELIA RICCI – ROMAGNA - FORLI 
Questo “Bianco Forlì Igt” nasce da uve Trebbiano, a cui si aggiunge una percentuale del 7% di altre uve a 
bacca bianca (Bombino bianco, Sauvignon e Pinot), poste a 180 mslm. Acini gaudenti che trovano la propria 
linfa dalle argille ricche di minerali e calcari. Una immissione di freschezza, acidità e mineralità che esplode in 
sorsi adeguatamente lunghi. Il giallo paglierino è scarico ma sorretto dalla fulminea sapidità che ne inorgoglisce 
il sorso. Brò è un vino da aperitivo, sbarazzino alla beva che produce una gradevole sensazione di freschezza 
iodata. Una brezza minerale persistente che si arricchisce nel finale con un retrogusto leggermente 
amarognolo, quasi di buccia di pera, che invitano al sorso rendendo lo stesso pronto ad accompagnarne altri.  
Igt Forlì Bianco “Bro”      2019   30 €  
 
LA MONACESCA – MARCHE - MATELICA 
Appartenente al territorio di Matelica, l'azienda Agricola La Monacesca è nata nel 1966, per mano di Casimiro 
Cifola, e vedrà imbottigliata la prima annata di Verdicchio di Matelica nel 1973.  Il nome dell’azienda deriva 
da un gruppo di monaci benedettini, che intorno al 900 d.C. si stabilirono in queste terre. Nel corso del tempo, 
la superficie dei vigneti è costantemente aumentata, per cui al momento l’estensione arriva a toccare i trenta 
ettari. In cantina le regole non sono molto diverse da quelle adottate tra i filari, e l’obbiettivo principale è 
sempre quello di arrivare a esprimere nel calice l’unicità di quelle che sono le migliori terre marchigiane se si 
parla di vino. Il Terra di mezzo la versione più interpretazione del verdicchio di Matelica: deve avere un 
minimo di evoluzione per poter esprimere appieno le sue potenzialità e per poter farsi apprezzare 
conseguentemente come un vino di notevolissima complessità olfattiva, con note di anice, cedro, e frutta 
appassita, estremamente potente e ricco di struttura al palato, molto profondo e lungamente persistente. Il 
finale minerale, espressione del territorio, lo rende logicamente adatto agli abbinamenti con una cucina più 
strutturata di carni bianche. 
Verdicchio di Matelica “Terre di Mezzo”   2015  40 € 
 
LA STAFFA – MARCHE JESI    
Simbolo stesso della denominazione, il “Campo delle Oche” si è imposto con il passare degli anni come uno 
dei grandi classici del vino italiano. Un bianco paradigmatico, capace di coniugare eleganza, freschezza e 
struttura in un vortice di raro equilibrio e longevità. Vinificato e lasciato maturare per ben 18 mesi sui propri 
lieviti in sole vasche di acciaio è vino che esprime al meglio tutta la bellezza dei  migliori Verdicchio. 
Verdicchio di Jesi Classico Riserva Rincrocca  2018  55 € 
 
VALLE REALE - ABRUZZO  
Le peculiarità pedologiche di questo ambiente e la componente sassosa densa, che compone il terreno di tutto 
il vigneto di Capestrano, unita all’alto contenuto di calcare, conferisce al prodotto finito una mineralità che la 
vinificazione con lieviti indigeni esalta. Un rapporto di particolare stima ci lega a Leonardo...ricevere “l’Oscar 
del vino” la stessa sera e cenare allo stesso tavolo hanno rafforzato questa amicizia.  
“Vigna del Convento di Capestrano” è un vino bianco ricco, energico e complesso dal grande potenziale 
evolutivo. Si esprime con eleganza e generosità in un tripudio olfattivo di agrumi, miele, fiori gialli e frutta, 
con nuance minerali gessose. Il sorso è morbido e vibrante, succoso, fresco e minerale, di lunga persistenza.  
Trebbiano Vigneto di Popoli     2018  60 € 
 
CIRO PICARIELLO - CAMPANIA  
L’azienda agricola Ciro Picariello, è ubicata in Summonte provincia di Avellino, si estende su una superficie 
di 7 ha coltivati a Fiano. Il suo territorio si trova interamente in zona di alta collina. La piccola azienda è stata 
fondata nel 2004 da Ciro Picariello che si occupa delle vigne e dell’intero processo di vinificazione in 
collaborazione con la moglie Rita ed i figli Emma e Bruno. Il tutto per ottenere uve e vini di alta qualità.  
Fiano di Avellino part. 906     2014  45 € 
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MASSERIA SETTEPORTE – SICILIA ETNA  
Masseria Setteporte si trova in un posto unico: alle del vulcano Etna, nella cittadina di Biancavilla, all’interno 
della DOC Etna. Qui il tempo sembra essersi fermato. I vini prodotti alle pendici dell’Etna si distinguono per 
eleganza, aromi raffinati e grande bevibilità. Il vitigno Nerello Mascalese è anche conosciuto con il nome di 
Negrello, e in siciliano Niuriddu Mascalisi. Sbocciato da quel terreno così minerale e vulcanico proprio del 
monte Etna, il Nerello Mascalese è un vitigno locale, destinato quasi esclusivamente alla produzione dei vini 
dell’Etna. Da uve caricnte e catarrato come lo stesso nome suggerisce le uve provengono da una vigna di un 
ettaro. Al naso è molto profumato con un bel bouquet loreale a cui si aggiungono invitanti sentori di agrumi, 
acacia, mela e origano. L’assaggio è corposo e cremoso, dal sapore deciso, fresco e con una sapidità che invita 
ad un nuovo sorso. Il finale regala una buona persistenza. Da provare. 
 N’ettaro        2020  35 € 
 
PLANETA - SICILIA 
La storia di quello che è il più grande vulcano della penisola italiana è fatta di eruzioni devastanti, che nel corso 
dei secoli hanno plasmato le pendici etnee fino a renderle quelle che oggi conosciamo. Durata per più di dieci 
anni, l’eruzione del 1614 è probabilmente stata la più lunga di sempre, con la lava che è arrivata sino a lambire 
i vigneti. In ricordo di quell’evento, quasi a scongiurarne la replica, Planeta produce oggi una linea di etichette 
che richiama proprio la data del 1614. Il Carricante, aggiunto di un piccolo saldo di riesling, rappresenta una 
tra le espressioni più alte appartenenti alle terre del vulcano della Sicilia. Fresco, sapido e minerale, ma allo 
stesso tempo anche fruttato e meravigliosamente equilibrato: lavorato solo in acciaio, è un bianco che vi 
trasporterà direttamente sulle nere terre laviche, bruciate dal sole e spazzate dai venti, ma sempre prodighe di 
grandi vini. 
Terre Siciliane “Eruzione 1614”     2019  40 € 
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La nostra selezione dal mondo 
FRANCIA – ALSAZIA 

L’Alsazia è formata da una striscia con un’estensione totale di circa 110 chilometri, situata a nord-
est dell’esagono francese, vicino al Reno, ai confini con la Germania  e a circa 500 chilometri a est di Parigi.  
I vigneti in Alsazia si trovano solitamente a un’altitudine tra i 170 e i 420 metri. L’umidità e l’aria fresca 
autunnale favoriscono lo sviluppo della Botrytis Cinerea, il cui attacco permette la produzione dei 
famosi passiti Sélection de Grains Nobles. Il terreno in Alsazia ha una composizione diversa a seconda della 
zona. I suoli ricchi di argilla e marna tendono a dare ai vini una struttura maggiore, mentre quelli calcarei e 
sabbiosi producono vini più complessi ed eleganti. I suoli scistosi e ricchi di ardesia, danno ai vini come  

DOMAINE WEINBACH    
Riesling Reserve       2016  70 € 

 
FAMILLE HUGEL    

Riesling Estate       2016  70 € 
Gewurztraminer Estate      2016  70 € 

 
FRANCIA – BOURGOGNE 

Sicuramente uno dei vitigni più diffusi al mondo, a volte anche impropriamente, in territori francamente poco 
vocati. Ma qui in Borgogna lo Chardonnay è stato capace di eclissare tutti gli altri bianchi della regione. Lo 
Chardonnay in Borgogna è sud. Lo è nella Côte du Beaune, naturale propaggine meridionale della Cote D’Or. 
Qui lo Chardonnay trova per molti la sua dimora elettiva: il terreno dei cru di queste zone è cosi forte da 
imporsi sul vitigno, donando caratteristiche uniche ai vini provenieti dagli appezzamenti di questo olimpo 
vitivinicolo. Il vigneto di Chablis è famoso nel mondo intero per i suoi grandi vini bianchi secchi con sapori 
minerali. Situato al Nord della Borgogna è diviso in quattro denominazioni: Chablis Grand Cru, Chablis 
Premier Cru, Chablis e Petit Chablis. Il vitigno Chardonnay è l’unico vitigno coltivato. I vini della 
denominazione Chablis possono essere bevuti giovani e cosi possiamo apprezzare la loro freschezza e gli 
aromi delicati di fiori bianchi e agrumi.  

DOMAINE MOREAU NAUDET    
Chablis        2019  65 € 

 
DOMAINE SEBASTIAN DAMPT    

Chablis les Vaillons 1er cru     2020  80 € 
 
I vini di Meursoult città, questa denominazione comunale con 364 ettari di vigne si trova nella zona della Côte 
d'Or della Borgogna (Côte de Beaune). Sono incluse anche piccole aree nel comune di Blagny. Il luogo è anche 
chiamato la "capitale dei vini bianchi di Borgogna". A Meursault, i cistercensi ricevettero il loro primo vigneto 
in dono dal duca di Borgogna il giorno di Natale del loro anno di fondazione nel 1098. A Meursault, la "Paulée 
de Meursault" si tiene ogni anno il terzo giorno dei "Trois Glorieuses" (Tre giorni gloriosi), che risale alla 
tradizione di un pasto consumato insieme dopo la vendemmia  

DOMAINE GUY BOCARD  
Meursault Vieilles Vignes      2019  130 € 
 
I vigneti del Saint Romains si trovano tra i 280 e i 400 metri sul livello del mare, su terreni calcarei marnosi 
e una base argillosa. Lo chardonnay rivela profumi di fiori bianchi e sottili note minerali. Troviamo questa 
mineralità in bocca, che rivela la dolcezza dell'età.  

DOMAINE GERMAIN PERE   
Saint Romain       2017  65 € 
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Il piccolo paese di Pernand-Vergelesses al confine tra la Côte de Nuits e la Côte de Beaune, racchiude nelle 
sue denomnazioni il  Corton-Charlemagne,un vino bianco prodotto nella Côte- d'Or. Questo vigneto fu 
offerto dall'imperatore Carlo Magno alla chiesa nel 775. Di color oro pallido, il Corton- Charlemagne acquista 
invecchiando delle sfumature ambrate e più gialle. La morbidezza, la ricchezza e l'eleganza di questa 
appellazione indicano una notevole acidità, perfettamente dominata da una rotonda opulenza in bocca. 
Raramente la grazia della varietà (chardonnay) stabilisce un legame così stretto con il carattere del suo suolo.  

DOMAINE BONNEAU   
Corton Charlemagne      2003  160 € 
Corton Charlemagne      2001  180 € 
Corton Charlemagne      1999  180 € 
Corton Charlemagne      1997  190 € 
Corton Charlemagne      1994  210 € 
 
Il Puligny-Montrachet è il principe incontestato di tutti i vini bianchi secchi della Bourgogne. Situato a sud 
di Meursault, ritroviamo tracce scritte dell’origine di questo vitigno dal 312. I vini bianchi nascono e crescono 
su un suolo estremamente povero, il Mont Chauve. 

DOMAINE JEAN LOUIS CHAVY   
Poligny Montrachet      2020  155 € 
 
Saint-Aubin è una denominazione della Côte de Beaune estesa su più di 150 ettari, unicamente sul comune 
di Saint-Aubin. Sull’insieme dei terroir della denominazione, 30 godono della classificazione Premier Cru. 
Situa- te tra i 300 e i 350 metri di altitudine, le vigne sono piantate su terre bianche argillo-calcaree per i 

DOMAINE JEAN JACQUES MOREL   
Saint Aubin “Le traversaine”     2019  90 € 
 
Chassagne-Montrachet produce vini da conservazione dal carattere generoso e delicato. Il Divin 
Montrachet (si pronuncia Mont-rachet) si estente su di uno splendido pendio di 305 ettari nel sud della Côte 
de Beaune. Vini ricchi e cremosi dagli aromi complessi ed intensi, come l’imponente struttura ancora viva.  

DOMAINE MOREY VINCENT & SOPHIE   
Chassagne Montrachet Vielle Vignes    2019  110 € 
 
Il vino bianco Morey-Saint-Denis proviene da 2 parcelle situate all'interno del clima Porroux, a est del 
villaggio di Morey-Saint-Denis, sul fondo del pendio dove la pendenza è la meno ripida. I vigneti sono rivolti 
a nord-est. Il terreno è ricco di limo con meno rocce sul fianco della collina ma possono essere presenti ciottoli 
calcarei di Comblanchien. Due distinti substrati compongono il sottosuolo della cuvée del villaggio di Morey-
Saint-Denis. Secondo la parcella, possiamo trovare depositi fini messi in atto quando la fessura di collasso si 
è chiusa nel corso di milioni di anni o la diffusione di coni alluvionali allo sbocco della valle di Morey-Saint-
Denis. 

DOMAINE MAGNIEN STEPHANE   
Bourgogne Aligotè       2019  35 € 
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FRANCIA – LOIRA 
La regione vinicola si estende lungo il corso del fiume Loira, il più lungo di Francia. La Loira si trova a ovest 
della Borgogna, le aree più importanti si trovano a partire dalle città di Nevers e Bourges e poi Orléans.  
Il clima nella Valle della Loira è piuttosto fresco e sia per la temperatura che per la latitudine essa si trova quasi 
al limite per la sopravvivenza della vite. Questo fa si che la quantità di zuccheri nell’uva sia particolarmente 
bassa e i vini che se ne ottengono siano leggeri e poco alcolici, anche se caratterizzati da elevata acidità.  
Siamo dunque all’interno della denominazione Savennières, circa 150 ettari sul lato destro della Loira, dove 
domina lo chenin blanc, vitigno dalla rilevante acidità, tanto interessante quanto sottovalutato, forse anche 
perché usato in tutto il mondo in produzioni spesso intensive e poco qualitative. 

NICOLAS JOLY    
Vieux Clos                                                                               2017               90 € 
 

CHATEAU PIERRE BISE 
Sauvennieres Clos de Couline     2018  45 €    
Il villaggio di Sancerre appare sonnacchioso e tranquillo. Domina dall’alto la riva sinistra della Loira, che in 
questo punto è già maestosa. Luogo eletto dei migliori Sauvignon blanc, al suo interno custodisce cantine 
antichissime, in gran parti risalenti al XV° secolo. E’ questo il cuore della Gallia celtica, qui i terreni sono 
particolarmente variegati, grazie alla loro genesi. I Sancerre bianchi sono vini ricchi e complessi, possono 
esaltare più o meno le rotondità, ma sono sempre caratterizzati da una freschezza vibrante, da una 
croccantezza dell’uva di provenienza e da sfumature infinite di incisiva mineralità…. Sono vini da non 
perdere 

 
JEAN-MAX ROGER  

Sancerre AC Les Caillottes      2020  50 € 

  
 
DIDIER DAGUENEAU   

Blanc Fumè  de Pouilly                2009  120 € 
Silex Blanc Fumè de Pouilly               2009  250 € 
 

 
JONATHAN PABIOT  

Puilly fumé Florilegè      2019  50 € 
 
Il Muscadet si produce nella vasta area intorno a Nantes, non molto distante dalla costa Atlantica. prodotto 
con uva Melon de Bourgogne, localmente detto Muscadet. I migliori esempi di questo vino provengono dalla 
sottozona di Muscadet de Sèvre-et-Maine, un distretto che prende il nome dai due omonimi fiumi che 
scorrono nella zona. Il Muscadet è generalmente un vino semplice e immediato negli anni 1970 e 1980 molti 
produttori iniziarono a fare maturare il Muscadet sur lie - cioè sulle proprie fecce e lieviti con lo scopo di 
aumentare la complessità e la struttura di questo vino.  
  

 
CHATEAU DE LA RAGOTIERE 

Moscadel Vallet Cru Communal     2017  45 € 
 
Lo Jura è una piccola regione vitivinicola della Francia orientale. Tra i vitigni autoctoni e storici di questa 
area troviamo il Savagnin: un’uva a bacca bianca caratterizzata da un’aromaticità intensa. 
  
 
DOMAINE DE MONTBOURGEAU 
L’Etoile Savagnin       2018  90 € 
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FRANCIA – BORDEAUX 

La regione di Bordeaux è la zona che più di ogni altra ha reso i vini francesi famosi nel mondo. Questo 
successo è stato ottenuto grazie a secoli di tradizione e di ricerca della qualità. La fama del Bordolese è dovuta 
soprattutto ai vini rossi, l’80% della produzione, l’uvaggio del Bordeaux Bianco consiste in Sauvignon Blanc, 
Semillon e Muscadelle. Bordeaux è il luogo in cui il Sauvignon Blanc è nato ed ha origini molto antiche, più 
del Cabernet Sauvignon quest’ultimo nato da un incrocio di Sauvignon Blanc e Cabernet Franc che si è 
verificato durante il 1600.  

CHATEAU SUDUIRAT   
“Le Blanc”        2017  45 € 
 
Seguendo il corso del fiume Garonna a sud delle Graves troviamo i due comuni (e realtive AOC) più celebri 
di Bordeaux per la produzione di vini dolci e muffati: Sauternes e Barsac. Questi vini vengono prodotti con 
uve attaccate dalla muffa nobile o Pourriture Noble, la famosa Botrytis Cinerea, e sono celebri e famosi in 
tutto il mondo. I vini dolci prodotti in queste zone sono molto eleganti e vantano un incredibile equilibrio e 
complessità aromatica e gustativa. Essi sorprendono anche per la loro longevità, che può arrivare anche a 30 
anni, con notevole incremento di complessità e ricchezza di aromi e sapori.    
 
Chateau d’Yquem      o,375 1998  250 € 
Chateau DoisyVedrines Grand Cru Classé      o,375 2000  55 € 
Chateau Cru Peyraguey 1er Cru Classé   o,375 2001  65 € 
Chateau Cru Peyraguey 1er Cru Classé   o,750 1990  80 € 
Chateau Coutet 1er Cru Classé    o,375 1998  70 € 
Chateau Coutet 1er Cru Classé    o,375 2001  65 € 
Chateau Nairac Grand Cru Classè   o,375 1999  65 € 
Chateau Rayner Vigneau     o,375 2001  45 € 

 
SPAGNA  

l vino albariño si produce nella zona di indicazione geografica protetta Vino della Terra di Barbanza e Iria, 
che comprende esclusivamente la maggioranza dei comuni rivieraschi della Ría di Arousa, nelle Rías Baixas, 
terreni storicamente legati alla viticultura di qualità 

BODEGAS   
Albarigno de Fesinant      2015  35 € 
 

 
AUSTRIA  

È la varietà bianca più allevata in Austria, con 14.423 ettari, corrispondenti a quasi un terzo del vigneto 
nazionale. Per dare il meglio di sé, il Grüner Veltliner necessita di terreni di löss e del controllo attento delle 
rese. Dieci etichette, espressione delle sue varie anime. Il Grüner Veltliner è tipicamente caratterizzato da 
sentori di albicocca, pesca o pera, ma anche di ananas, papaya e altri frutti tropicali, accompagnati a volte 
da tabacco e da note speziate, in primis il pepe. 

 DÜRNSTEIN  
Grüner veltliner dürnstein federspiel Wachau   2020  45 € 
 

 
 
 
 
 



 23 

 
GERMANIA 

La Mosella, un territorio che evoca magia, dove, lungo questo anfratto sinuoso di mondo, si unisce lo scorrere 
del tempo, con il mutevole volto delle stagioni e il coraggio della vite a sopravvivere talvolta così tanto 
pendente e a nord. Al Mosel si uniscono come affluenti anche il Saar e il Ruwer, tanto da farla conoscere 
anche con il nome Mosel-Saar-Ruwer. Anche in questo caso, come in tanti altri casi, parte del merito va, prima 
ai Romani, che piantarono viti per la produzione di vino per le truppe, e poi ai monaci che ne incrementarono 
la produzione negli anni. Oggi, dopo varie peripezie, tra cui due guerre mondiali e la fillossera, questo territorio 
si è ripreso alla grande donandoci vini con caratteristiche uniche. 

 
DR LOOSEN 

Riesling DRY QaB       2020  30 € 
Wehlener Sonnenuhr GG Alte Reben    2018  90 € 
 

HEYMANN - LÖWENSTEIN  
Riesling        2018  35 € 
 
Pfalz è il famoso Palatinato, regione che si estende per oltre 22.000 ettari a sud dell’Assia Renana. Qui, grazie 
ad un clima più temperato, le uve raggiungono la piena maturità, dando luogo a vini ricchi e ben strutturati. 
Si producono ottimi Trockenbeerenauslese da uve Riesling. 

 
MULLER CATOIR 

Haardt Riesling       2019  50 € 
 
La Franconia si trova ad est di Francoforte, al confine nord della Baviera. La coltivazione della vite viene 
praticata prevalentemente lungo le rive del fiume Meno. L’uva più coltivata è il Sylvaner che qui riesce a dare 
risultati particolarmnente interessanti. In Franconia si producono inoltre vini rossi da uve Spätburgunder e 
Portugieser. I vini della regione vengono imbottigliati nella tipica bottiglia Bocksbeutel. 

 
HORST SAUER  

Riesling Eschendorfer Lump      2020  35 € 
 
Nahe è il paese del vino della Germania è pieno di pepite che sono ricercate dagli amanti del vino di tutto il 
mondo i suoi vini che raggiungono le più alte vette di eccellenza. Con il suo verde infinito, le valli romantiche 
e le affascinanti formazioni rocciose, la regione di Nahe è l’habitat che la coltivazione della vite sia iniziata qui 
più di due millenni fa. I vigneti coltivati lungo il fiume che dà loro il nome beneficiano di una superba 
esposizione a sud che garantisce un livello ottimale di sole per i vigneti. Calcare, ardesia, roccia vulcanica, 
arenaria colorata, argilla e quarzo si uniscono per offrire belle sfumature ai vini di Nahe. 

 
DONNHOFF 

Riesling Troken QbA      2020  35 € 
 
Il Rheingau è probabilmente la migliore zona del mondo per la produzione di Riesling che qui rappresenta 
oltre l’80% delle uve coltivate. Il Rheingau si trova ad ovest di Francoforte, lungo le rive nord e est del Reno. 
I Riesling sono qui molto diversi da quelli della Mosella o del Palatinato: molto aromatici, fruttati e floreali, 
rotondi e corposi, con un’acidità meno spiccata. Il riferimento di tutti i produttori di Riesling del mondo è 
dovuto alle favorevoli condizioni climatiche e al Reno che riflette la luce e il calore del sole, garantendo una 
maggiore affidabilità e costanza nella maturazione delle uve.  

 
KUNSTLER 

Riesling Kirchenstuck -1e Lage     2019  55 € 
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I rossi della Tuscia 
PODERE ORTO- LAZIO TREVINANO   
Podere Orto sorge a Trevinano, nell’estrema Alta Tuscia; dove l’ultimo lembo del Lazio si incunea tra Toscana 
e Umbria. La vigna condotta da Giuliano Salesi, situata in un ambiente intatto a 600 metri di altezza, esposta 
a sudo-vest per le varietà a bacca rossa e a nord per le varietà a bacca bianca, è il frutto di una rigorosa selezione 
massale. Non è previsto l’utilizzo di prodotti di sintesi, in un terreno (di matrice sabbiosa e ricco di argille, 
marne di calcare e arenarie, composte principalmente di granuli di quarzo) nutrito tramite sovesci multifloreali 
e preparati biodinamici.  
Nel Lazio Rosso IGT le uve sono il frutto di una rigorosa selezione massale e la coltivazione, che non prevede 
l’utilizzo di chimica, è portata avanti su terreni nutriti tramite sovesci e preparati biodinamici. Chiara 
espressione del territorio natio, regala un sorso consistente e piacevolissimo. 
Trivium Rosso       2016  45 € 
 
Da un blend di Sangiovese, Ciliegiolo, Procanico, Verdello, Greghetto, Malvasie e un po' di Moscato, nasce 
per caso "Amai" un vino con la finificazione congiunta di uve nere e bianche ci dona un vino dai profumi 
fruttati, con lievi note aromatiche sullo sfondo. Bocca dinamica in cui si percepisce immediatamente la spalla 
acida e la spiccata mineralità tipica del territorio. Buono il finale, lungo ed appagante.  
 “Amai”        2019  35 € 
 
TERRE D’AQUESIA 
Ciliegiolo in purezza di colore rosso rubino, al naso spiccano aromi floreali (rosa, viola), fruttati (ciliegia) ed 
erbacei, oltre a note di sottobosco, noce moscata e tabacco. In bocca emerge il sentore della prugna, si presenta 
intenso e di buon corpo. Persistente nel finale. 
“Contaluna”  Ciliegiolo      2018  30 € 
Da uve cabernet e sangioveseDi color rosso rubino intenso, al naso si percepiscono aromi floreali (rosa), 
fruttati (prugna, mora, ciliegia) ed erbacei, oltre a sentori di liquirizia e pepe nero. In bocca è intenso e ben 
strutturato, elegante e persistente. 
“SantErmete”       2018  45 € 
 
FAMIGLIA COTARELLA 
Questo suadente Lazio IGT “Sodale” 2016 firmato Famiglia Cotarella è prodotto con uve merlot in purezza, 
raccolte a mano in un vigneto posto a 300 metri sul livello del mare. Dopo la fermentazione in acciaio il vino 
è posto a maturare in botti di legno di diversa provenienza e tostatura per almeno 9 mesi. Un rosso che 
esprime il potenziale del territorio attraverso un caldo abbraccio per il palato. 
Sodale        2019  45 € 
Prodotto bandiera della Falesco, acclamato sin dagli esordi come uno dei più grandi e innovativi rossi italiani, 
è frutto di un taglio di uve di merlot impiantate in una terra tradizionalmente vocata ai vini bianchi. Vinificato 
in grandi vasche di acciaio e lasciato maturare per almeno un anno in barrique di rovere francese, il Lazio 
Rosso IGP “Montiano” di Falesco è rosso che spicca per morbidezza ed equilibrio, tutto giocato su diverse 
declinazioni di frutta rossa. Già oggi godibilissimo, è capace di stupire anche dopo diversi anni dalla 
vendemmia. Rosso rubino profondo. Al naso esprime belle e intense note di vaniglia, di piccoli frutti rossi, 
strati di confettura e di spezie dolci. Al palato è rotondo e morbido, elegante nei sapori, di particolare godibilità 
e persistenza gustativa, sul frutto. 
Montiano        2018  70 € 
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LA CARCAIA 
Il vitigno Grechetto rosso è una varietà molto poco diffusa, originaria del Lazio, che viene coltivata soprattutto 
in provincia di Viterbo, dove spesso viene chiamata semplicemente “Grechetto“. L’azienda La Carcaia proprio 
mnell’ottica dell’ enologo Pierfrancesco vuole recuperare questi vitigni antichi e autoctoni e il prodotto che ci 
danno non è degno di essere valorizzato. Bel rosso/granato tipico del vitigno e dei terreni vulcanici, il naso 
varia dai frutti ben maturi a note balsamiche e speziate. Il sorso è senz'altro verticale, tannico, ma con suadenza 
e morbidezza, senza cedere a facilonerie.  
Grechetto rosso “Maestà delle vigne”    2015  30 € 
 
DAMIANO CIOLLI 
La cantina di Damiano Ciolli, erede di una famiglia di viticoltori, sa trasmettere appieno la gioia della propria 
scelta di vita in vigna, producendo solamente due etichette che simboleggiano le fatiche e la volontà di 
Damiano nel lavoro che dal 2001 sta facendo con il Cesanese di Olevano. Questo rosso, considerato il vino 
d'entrata della cantina, prende il nome dal fiore che cresce in queste campagne e ne ricalca infatti gli aspetti 
freschi e floreali. Il Cesanese “Silene” rappresenta un volto della sua instancabile voglia di mostrare al 
panorama nazionale l’incredibile particolarità e piacevolezza di questo vino, che si dimostra pulito ed 
esemplare per equilibrio e profondità.  
 Cesanese del Piglio “Silene”     2020  40 € 
 
TENUTA DI FIORNO   
Di proprietà del Principe Alessandrojacopo Boncompagni Ludovisi, la Tenuta di Fiorano ha una storia molto 
affascinante, legata alla figura del Principe Alberico Boncompagni Ludovisi, tra gli anni quaranta e cinquanta, 
Alberico - grande appassionato di vino - piantò cabernet sauvignon, merlot. Una produzione che si giovò 
anche di amicizie illustri, come Veronelli, che frequentò la tenuta per anni assieme a Tancredi Biondi Santi. A 
seguirne le orme il cugino Paolo e il figlio Alessandrojacopo che cominciarono a occuparsi della tenuta sotto 
la guida dello stesso Alberico. Fu un nuovo inizio, che ci porta ai giorni nostri dove terroir e cantina storica 
di affinamento si mescolona alla cultura biologica dell’azienda.  
Il Fioranello Rosso è un vino rosso del Lazio intenso, elegante e corposo a base di Cabernet Sauvignon, 
maturato per 12 mesi in botti di rovere. Un bouquet ricco e variegato di frutti di bosco e spezie dolci, con 
sottili sfumature boisé, animano un sorso corposo, caldo, lungo e vellutato 
Fioranello Rosso       2018  35 € 
Il Fiorano Rosso è un vino rosso potente, articolato e complesso da uve Cabernet Sauvignon e Merlot, 
vinificato in tini di rovere e maturato lentamente per 30 mesi in botte grande e per 24 in bottiglia. Al naso 
sfodera un ampio ventaglio di frutti di bosco, frutta sotto spirito, spezie dolci, goudron ed erbe balsamiche. 
Al palato è vigoroso, ricco, elegante e molto persistente 
Fiorano        2011  55 € 
 
LE MACCHIE – LAZIO - RIETI    
l nome “cesanese” deriva probabilmente da “cesarese” a significare appunto la sua millenaria presenza sul 
territorio laziale. Il Cesanese di Castelfranco è una variante tipica e autoctona delle colline che sormontano la 
Città di Rieti. Di colore rosso rubino, non particolarmente intenso, limpido e dai riflessi brillanti. Al naso note 
decise di frutti di bosco, polvere di cacao e pepe nero. Equilibrato, di buona sapidità, mediamente persistente 
e leggermente tannico. 
“Ultimo baluardo” Cesanese Nero    2019  45 € 
 
LEONARDO BUSSOLETTI – UMBRIA NARNI 
Dal principe del Ciliegiolo, in questa versione da vigne vecchie che sottolinea la complessità che il vitigno può 
acquisire. MATURA in botti grandi e tonneau per 24 mesi. Colore rubino delicato, al naso si apre con sentori 
di amarena, spezie scure, radici e sensazioni balsamiche. Al palato è scuro, con sensazioni di fiori passiti e 
spezie, per un lungo finale. 
Da non perdere! 
“Ramici” Ciliegiolo di Narni     2018  40 € 
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LA PALAZZOLA - UMBRIA    
Anno dopo anno Stefano Grilli ha saputo imporsi tra i produttori umbri. A piccoli passi e con paziente tenacia 
i vini prodotti alla Palazzola si confermano ad altissimi livelli qualitativi.  Prodotto solo in annate grandiose 
un pinot nero che nel tempo saprà raccontarci la sua maestosità e la sua raffinatezza, degno di competere con 
i cugine d'oltralpe.  
Pinot Nero        2017  50 € 
Considerato la punta di diamante di una gamma di vini di assoluto livello come quelli de La Palazzola, questo 
Umbria Rosso IGT “Rubino” è un esempio di taglio bordolese ben riuscito. Ottenuto dall’assemblaggio 
sapiente di quattro varietà che tanto successo hanno ottenuto Oltralpe, con la quota più importante assegnata 
al Cabernet Sauvignon, e una maturazione di 15 mesi in barrique per domarne l'esuberanza giovanile ed 
esaltarne le capacità. Un vino dal carattere internazionale ma che racconta il territorio di provenienza: una 
testimonianza del perfetto adattamento delle uve e dell’abile mano del vigneron Stefano Grilli. 
“Rubino”        2015  45 € 
 
SCAMBIA - UMBRIA    
Nella Selva di Meana, la familia Scambia produce questi vini dall’incredibile adattamento all’invecchiamento, 
non tutte le annate sono destinate alla maturazione in botti di slovenia solo le migliori, quelle che nel tempo 
sapranno dare emozioni...  
Pinot nero        2011  70 € 
Pinot nero        1999  120 € 
Prende il nome dal sentiero che attraversa la selva di Mena un sangiovese maturato in botti grandi 
…. raccontala storia di un territorio ricco di magia … 
Sangiovese Poggio Barile      1996  135 € 
 
RAINA 
Francesco Mariani, è cuoco e vignaiolo a Montefalco, in Umbria. Insieme all’amico e collaboratore Andrea 
Mattioli produce vini da agricoltura biodinamica, profondamente legati al territorio. “Raína” era il soprannome 
del contadino che prima di loro coltivava le terre dell’azienda e questo nome tiene vivo il legame con il passato. 
La cantina Raina nasce nel 2002 e nei 10 ettari di vigneti impiantati tra il 2002 e il 2008 vengono allevate 
principalmente uve Sagrantino, Sangiovese, Montepulciano, Merlot, Syrah, Grechetto e Trebbiano Spoletino. 
L’azienda segue un progetto di sostenibilità ambientale che interessa sia la campagna, sia la cantina. Montefalco 
Sagrantino DOCG di Raina è ottenuto da uve di Sagrantino cresciute su terreni esposti a sud-est a 250-300 
metri sul livello del mare e vendemmiate a mano in ottobre. Fermenta e macera sulle bucce con lieviti propri 
per 15 giorni in vasche di acciaio inox. Affina poi per 24 mesi in grandi botti di rovere, 12 mesi in acciaio inox 
e altri 12 mesi in bottiglia. 
 Sagrantino di Montefalco bio     2017  50 € 
 
FAMIGLIA COTARELLA –UMBRIA - MONTECCHIO  
Un grande classico, in cui i caratteri tipici del cabernet sauvignon e franc, quando terreno, clima e tecnologia 
contribuiscono fortemente alla loro esaltazione, si esprimono al meglio. Un rosso la cui vinificazione avviene 
in acciaio e la cui maturazione prosegue in barrique per almeno 16 mesi. L'Umbria Rosso IGP “Marciliano” 
di Falesco è un vino profondo e complesso, caldo ed avvolgente, perfetta espressione delle potenzialità 
vitivinicole del territorio di Montecchio e della vocazione all’eccellenza della Famiglia Cotarella  
Marciliano        2015  50 € 
 
LE MACIOCHE – TOSCANA - MONTALCINO    
Il Brunello di Montalcino Riserva Le Macioche è un vino rosso potente e molto intenso da invecchiamento, 
affinato per oltre 3 anni in grandi botti di rovere. Avvolgenti sensazioni di composta di frutti di bosco, fiori, 
humus e spezie dolci sono il preludio ad un sorso robusto, intenso, elegante e persistente 
Brunello Riserva        2012  110 € 
Brunello        2013  90 € 
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PIOMBAIA – TOSCANA - MONTALCINO 
Il nostro vino è il risultato della nostra filosofia di lavoro e di vita: un vino che oltre l’esperienza e la sensibilità 
dell’enologo e produttore riflette la variabilità della stagione nelle diverse annate, annate che attraverso la loro 
struttura riproporranno nel vino la propria personalità. Un vino che non è mai lo stesso fatto a fotocopia ma 
che assorbe e si modella sulle variazioni della natura mantenendo le sue caratteristiche.  
Rosso di Montalcino      2018  35 € 
 
CUPANO – TOSCANA - MONTALCINO 
Con oltre 220 produttori consorziati, non sempre è facile disimpegnarsi tra una moltitudine di etichette 
appartenenti alla stessa denominazione, e a volte i risultati espressi da una cantina sono totalmente diversi da 
quelli raggiunti da altre aziende, fino ad arrivare al punto che alcuni rossi di Montalcino tengono testa ai loro 
fratelli maggiori del Brunello. È il caso del Rosso di Montalcino etichettato “Cupano”: degustato alla cieca, 
non pochi intenditori rischieranno di scambiarlo per un Brunello, se non fosse per quel frutto ben presente 
ed esuberante che si unisce allo stesso piglio e allo stesso carattere delle bottiglie top di gamma della cantina. 
Lasciato maturare per 18 mesi in barrique di rovere francese, è un vino che vi lascerà a bocca aperta. 
 Rosso di Montalcino      2018  50 € 
 
TRICERCHI – TOSCANA - MONTALCINO 
Vigna del Castello e Vigna del Velo: in questi due vigneti che abbracciano il medievale maniero, vengono 
coltivate le uve Sangiovese per il Brunello di Montalcino Castello Tricerchi, secondo una filosofia fondata sui 
valori del rispetto e della sinergia tra uomo e natura. La raccolta e la selezione dei grappoli sono 
scrupolosamente manuali, la vinificazione avviene con fermentazione da lieviti indigeni e con lunghe 
macerazioni sulle bucce, l’affinamento si compie in botti di rovere di Slavonia, nelle cantine del castello che 
un tempo ospitavano le antiche prigioni. Armonia, equilibrio, grande prospettiva di evoluzione per questo 
Brunello, il vino rosso che rappresenta uno dei luoghi più affascinanti della Toscana e uno dei simboli più alti 
dell'enologia italiana. 
 Brunello di Montalcino      2015  55 € 
 
COLLE SANTA MUSTIOLA – TOSCANA - CHIUSI 
Il “Vigna Flavia” 2011 nasce dalle vigne più alte con esposizione a nord-est. Le uve sangiovese vengono 
raccolte a mano e dopo la pressatura è avviata la fermentazione in acciaio con una lunga macerazione. La 
maturazione è svolta in grandi botti di rovere di Slavonia per 36 mesi a cui segue un affinamento in bottiglia 
di 2 anni. Un rosso sicuramente corposo, capace di mantenere  la sua eleganza dopo anni.  
Sangiovese “Vigna Flavia”     2013  40 € 
 
ANTONIO CAMILLO – TOSCANA - MANCIANO 
Il 'Principio' di Antonio Camillo è un Ciliegiolo vero, nitido ed autentico che viene fatto affinare per 6 mesi 
in cemento. Il bouquet ci regala note di ciliegia e marasca, con un finale che vira sul balsamico, mentre al sorso 
è caratterizzato da freschezza e succosità, con un finale che chiude con una bellissima progressione tannica 
che mantiene la beva molto piacevole.  
“Principio” Ciliegiolo      2020  30 € 
 
GIACOMO BARALDO – TOSCANA – SAN CASCINO DEI BAGNI  
100% Sangiovese, colore rosso rubino, cristallino e vivace; al naso emergono intense note di viola, frutti 
rossi, scorza d'arancia e speziature tipiche della macchia mediterranea che rimandano al timo al rosmarino 
e al pepe verde; la bocca è ben bilanciata, i tannini setosi e raffinati sono ben equilibrati e perfettamente 
combinati al palato con mineralità, salinità e freschezza dovute al terreno calcareo; un vino croccante e 
succoso che stimola la beva ed esalta l'eleganza del Sangiovese di altura.  
“Il Bossolo” Igt Toscana Sangiovese    2016  45 € 
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TENUTA DEL TRINORO – TENUTA DI TRINORO - SARTEANO  
Le Cupole è il fratello minore di Tenuta di Trinoro, ottenuto da un assemblaggio delle stesse uve di Cabernet 
Franc, Merlot, Cabernet Sauvignon e Petit Verdot, da vigne più giovani e su terreni più profondi. La prima 
vendemmia è stata ottenuta nel 1995 e da allora è diventato un classico tra i super-tuscan più accessibili. La 
fermentazione avviene in tini di acciaio, l’affinamento in barrique di secondo e terzo passaggio e 
l’assemblaggio finale in vasche di cemento. Ricco, dal frutto intenso, con tannini morbidi e note balsamiche 
al naso.     
 Le Cupole di Trinoro      2019  50 € 
 
Tra tutti i suoi vini, il Tenuta di Trinoro rappresenta la massima espressione dello stile vinicolo di Andrea 
Franchetti. L’assemblaggio di uve di Cabernet Franc, Merlot, Cabernet Sauvignon e Petit Verdot, provenienti 
dalle migliori vigne, piantate sui terreni più poveri composti da detriti di roccia calcarea e argilla, varia di anno 
in anno in modo da interpretare al meglio l’annata in corso. 
Tenuta di Trinoro       2009  450 € 
Tenuta di Trinoro       2012  350 € 
Tenuta di Trinoro       2013  350 € 
 
Il Palazzi è accanto al Tenuta di Trinoro, l’altro vino di punta della tenuta. Andrea Franchetti ha cominciato 
a produrlo con un occhio rivolto verso i grandi merlot del Bordeaux. All’inizio, negli anni 1997-1999, era alle 
volte assemblato con il cabernet franc, ma nonostante la buona accoglienza dalla critica del settore, Andrea 
Franchetti non ne era soddisfatto e smise di produrlo per dieci anni. Nel 2009, la qualità eccezionale del merlot 
vendemmiato, lo convinse a rimetterlo in produzione e questa volta utilizzando solo merlot in purezza. 
Oggi il Palazzi offre la massima espressione di un grande merlot, dal frutto intenso e carnoso, equilibrato da 
una giusta freschezza e mineralità. L’affinamento in barrique nuove gli conferisce ricchezza e complessità e lo 
rende pronto e godibile da subito. 
I Palazzi        2011  250 € 
I Palazzi        2012  300 € 
I Palazzi        2014  250 € 
 
Campo di Magnacosta di Tenuta di Trinoro è un Cabernet Franc ottenuto dai grappoli di un signolo vigneto 
che da il nome all’etichetta. Alla vista è rosso rubino di ottima intensità e limpidezza e si caratterizza per una 
varietà olfattiva più profonda e speziata, con profumi di prugna mirtilli, tabacco Virginia e un’ampia varietò 
di spezie orientali. Al sorso è molto elegante, dal profilo tannico ben definito da cui emerge una struttura 
intensa e di grande spessore. 
Magnacosta        2012  150 € 
 
SANCABA - VINI FRANCHETTI –TOSCANA – SAN CASCIANO DEI BAGNI  
Qui, in San Casciano dei Bagni, questa terra di frontiera è un terroir di prim’ordine per la coltivazione di un 
pinot nero decisamente sorprendente.Freschi venti di nord-est soffiano costantemente durante l’anno 
apportando temperature più fresche e causando maggiori escursioni termiche tra il giorno e la notte di quanto 
sia consueto per questa zona del centro Italia. Il 2013 è stato l’anno di produzione della nostra prima annata, 
per la quale abbiamo scelto il nome Sancaba, un acronimo di San Casciano Bagni, doveroso tributo al nome 
del comune di appartenenza e ad un grande terroir. 
Sancaba Pinot nero      2019  70 € 
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Selezione di rossi italiani 
CORNELL- ALTO ADIGE 
Dall’Alto Adige arriva il Pinot Nero “Marith” DOC, etichettato Kornell. Nasce da uve di pinot nero vinificate 
in purezza, lasciate fermentare in tini di rovere francese e fatte maturare in grandi botti di legno per almeno 
sei mesi. Prima di essere commercializzato, si completa con un riposo in bottiglia di ulteriori due mesi. 
Sintetizza al meglio tutta l’eleganza e la raffinatezza del varietale, che viene impreziosito dalle peculiarità del 
terroir di appartenenza. È veramente un ottimo Pinot Nero.Si presenta con un colore rosso rubino luminoso 
e intenso. Lo spetto olfattivo si sviluppa su note di frutta rossa, impreziositi da tocchi aromatici e sfumature 
tendenti allo speziato. Al palato è di corpo leggero, snello, con un tannino fine e morbido che accompagna 
un sorso fruttato di piacevole freschezza. Termina con un finale dotato di una buona persistenza. 
 Alto Adige Pinot Nero Marith     2020  35 € 
 
DORNACH - TRENTINO 
La tenuta Dornach è oltre l'azienda vinicola, è un vero e proprio modo di vivere la terra e la natura. Dopo 
decenni di produzione e vendita di uve, dal 2008 la famiglia di Karoline e Patrick Uccelli ha ripreso la 
produzione diretta di vino. XX è di colore rosso rubino. Al naso sono evidenti le note di frutta rossa che 
ricordano la ciliegia, il mirtillo nero e la fragola. Il sorso è deciso, con tocchi sapidi, tannini setosi, e una 
chiusura lunga e pepata.  
Vigneti Dolomiti “XX” Pinot nero Ris.    2019  45 € 
 
ELISABETTA FORADORI – TRENTINO 
l Teroldego "Sgarzon" è uno dei vini simbolo della rinascita della zona del campo Rotaliano portata avanti 
dall’incessante opera di Elisabetta Foradori. “Sgarzo” vuol dire tralcio. Le viti crescono nel vigneto Sgarzon, 
un ambiente unico dove il clima è più fresco rispetto ad altre zone e i suoli, di origine alluvionale, sono di tipo 
sabbioso. Ssi presenta alla vista di un color rosso granato intenso. Al naso necessita di ossigenare un periodo 
di tempo adeguato per poi rivelarsi intenso, dalle note fruttate del sottobosco, di viola e sottofondo terroso 
con spunti di melissa. Al palato è di grande fascino, fresco, croccante, dai tannini levigati, persistente minerale. 
Vigneti Dolomiti “Sgarzon”     2020  70 € 
 
BRESSAN MASTAI VINAI - FRIULI  
Quella dei Bressan, come spesso accade quando si parla di vigne, vino e terra, è una storia fatta di nomi propri: 
nomi di terre e soprattutto nomi di persone, che con il sudore della fronte e con la fatica delle mani hanno 
fatto crescere una tradizione ormai divenuta secolare. Il Venezia Giulia Pinot Nero IGP di Bressan Mastri 
Vinai è un vero gioiello, predisposto per un lungo invecchiamento, grazie al periodo di riposo di almeno due 
anni che trascorre in fusti di rovere. È ricco di sfumature organolettiche, che si evolvono e si impreziosiscono 
con il passare del tempo. Aristocratico e raffinato, è un vino per grandi intenditori. 
Pinot Nero        2015  90 € 
Lo schioppettino è uno dei vitigni autoctoni più particolari e tipici del Friuli, originario con ogni probabilità 
della zona compresa fra Udine e Gorizia. Chiamato “ribolla nera” in italiano, è una varietà non molto diffusa, 
a causa delle forti difficoltà sia di coltivazione che di vinificazione delle uve. L’alta professionalità dei Maestri 
Vinai Bressan, tuttavia, fa si che da quest’uva sia ricavato un vino davvero sorprendente, quale questo Venezia 
Giulia Schioppettino IGT. Dopo una lunga macerazione sulle bucce, matura per un anno in botti di rovere e 
si dimostra pieno e di corpo, ma caratterizzato da una facile beva nel contempo. Ottimo. 
Schiopettino        2016  90 € 
 
RONCO DELLE BETULLE - FRIULI 
Vitigno autoctono già conosciuto nel ‘700, dimenticato per lungo tempo, è stato da qualche anno rivalutato, 
partendo proprio dai vigneti dell’Abbazia di Rosazzo. Questo particolare vino rosso, si distingue per gli aromi 
speziati e per la sua tannicità. Per questo, oltre che di una vendemmia tardiva, necessita di un lungo 
affinamento.  
Pignolo Rossazzo       2008  45 € 
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KANTE - FRIULI      
Un vino che rispecchia il territorio del Carso, aspro e impervio, duro ma leale. L’acidità ed il tannino sono 
comunque spiccati, seppur intelligentemente mitigati e levigati dal passaggio in legno, e giocano un contrasto 
particolare con la struttura non particolarmente intensa e il corpo a tratti molto snello. Prodotto che si abbina 
benissimo con formaggi freschi o stagionati, così come con piatti di carne tipici della zona.  
Terrano        2011  45 € 
 
LES CRETES – VALLE D’AOSTA 
Vitigno che oggi sopravvive grazie al coraggio di molti “vignerons” valdostani, il fumin regala vini strutturati 
e ricchi, caratterizzati da una bella trama tannica e da una particolare longevità. Il Valle d’Aosta Fumin DOP 
di Les Crêtes è infatti vino in grado di regalare grandi emozioni anche ad anni dalla vendemmia. Provare per 
credere. 
Fumin        2019  45 € 
 
QUINTARELLI – VENETO    
Giuseppe Quintarelli è il personaggio del vino più stimato, da molti addirittura venerato, di tutta l’area della 
Valpolicella. Tradizionalista puro vinifica i suoi vini densi e robusti ma dai profumi accattivanti e complessi, 
secondo metodi antichi, senza far uso della tecnologia moderna.  
Il Valpolicella Classico Superiore di Quintarelli è un vino impeccabile e di prestigio. La storica cantina è un 
monumento per la denominazione. Al naso si avvertono vive sensazioni di frutti in confettura, erbe selvatiche, 
spezie es sottobosco. Al palato è elegante, poderoso, dai tannini fini, dai ritorni fruttai e minerale. 
Valpolicella classico Superiore     2014  110 € 
 
BEGALI – LOMBARDIA    
Un’accurata selezione dei migliori grappoli durante la vendemmia, appassimento di due mesi, poi vinificazione 
e riposo in botti grandi e tonneau per oltre tre anni: le regole sono semplici, ma il risultato è eccezionale, e si 
chiama “Monte Ca’ Bianca”, Amarone della Valpolicella etichettato Begali e figlio del territorio più classico 
della denominazione. Un Amarone semplicemente straordinario, caratterizzato da un lungo riposo in legno, 
grazie al quale importanti e preziosi diventano i sentori terziari. Da abbinare a cacciagione o selvaggina, è 
anche meraviglioso da sorseggiare da solo, semplicemente come vino da meditazione. È un Amarone con la 
“A” maiuscola. 
 “Cà Bianca” Amarone della Valpolicella   2013  120 € 
 
CA DEL BOSCO – LOMBARDIA - ERBUSCO    
Ca’ del Bosco rappresenta indiscutibilmente un pilastro non solo del territorio della Franciacorta, ma di tutta 
la scena vitivinicola nazionale. Questa importantissima realtà produttiva nasce a metà degli anni ‘60, quando 
Annamaria Clementi Zanella acquista nel comune di Erbusco, nel cuore della zona, una piccola casa 
dall’omonimo nome, dotata di boschi e vigneti.  
È il primo vino che reca sull’etichetta la firma dell’autore, Maurizio Zanella, per celebrare con orgoglio la 
passione dell’uomo che ha fondato Ca’ del Bosco. Un grande vino che è sicuramente tra i gioielli che hanno 
contribuito al “rinascimento enologico italiano”. Cabernet sauvignon, Merlot e Cabernet franc, selezionati fra 
i migliori vigneti dell’azienda, sapientemente vinificati e affinati in piccole botticelle di rovere garantiscono un 
vino granitico, potente e armonico al tempo stesso, capace di maturare per decenni.  
Rosso de Sabino Maurizio Zannella    2004  120 € 
Rosso de Sabino Maurizio Zannella    2003  120 € 
Rosso de Sabino Maurizio Zannella    2001  120 € 
Rosso de Sabino Maurizio Zannella    2000  120 € 
Rosso de Sabino Maurizio Zannella    1999  150 € 
Rosso de Sabino Maurizio Zannella    1998  150 € 
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GAJA - PIEMONTE 
Cantina che non ha bisogno di presentazioni, tale è la sua storia e la sua fama, quella di Angelo Gaja è una 
griffe che ormai da decenni rappresenta il meglio non solo dei vini piemontesi, ma di tutto il Made in Italy se 
si parla di vino.  Angelo, insieme al costante supporto della moglie Lucia e dei figli Gaia, Rossana e Giovanni, 
è riuscito ad affermare l’azienda vinicola Gaja in tutto il mondo, grazie a un impegno e a una visione che 
hanno letteralmente plasmato non solo i vini Barbaresco e Nebbiolo. Nella cantina Gaja, situata nel centro 
storico del paese di Barbaresco, nascono vini che sono diventati di culto per ogni 
appassionato. Il Barbaresco di Gaja è uno dei vini italiani più prestigiosi, eleganti e conosciuti in tutto il mondo. 
È intenso, morbido e vellutato, con un bouquet impeccabile di frutti di bosco, violette e sfumature boisé. 
Viene affinato per 24 mesi in barrique e botti grandi. Classe e potenza in forma liquida. 
Langhe Doc Barbaresco      2018  250 € 
 
GIACOSA BRUNO -PIEMONTE 
Bruno Giacosa è un vignaiolo di immensa sensibilità, e il suo successo nasce inizialmente dall'immenso talento 
nel trasformare uve conferite da altri proprietari in alcuni dei migliori Barolo e Barbaresco mai prodotti.  
L'Azienda Agricola Falletto nasce dal genio di quest'uomo il quale, dopo aver iniziato ad aiutare il nonno in 
cantina, acquista nel 1982 il vigneto "Falletto" a Serralunga d'Alba.  
Barbaresco “Santo Stefano”     2005  500 € 
 
CERETTO - PIEMONTE 
“La terra, la terra, la terra, la terra e poi ancora la terra”, scriveva Luigi Veronelli: questa è la stessa filosofia 
che la famiglia Ceretto ha sostenuto in particolare a partire dagli anni ‘60, quando Bruno e Marcello hanno 
iniziato ad affiancare il padre Riccardo nell'azienda da lui fondata negli anni ‘30 ad Alba. Il loro obiettivo era 
chiaro: selezionare le vigne nelle posizioni storicamente più valide e vinificarne le uve singolarmente.  
Un’idea avuta durante un viaggio in Borgogna, ma soprattutto un’idea che con il tempo avrebbe dato loro 
ragione e che avrebbe portato le bottiglie dei Ceretto nell’olimpo dell'enologia mondiale, rendendo il Barolo 
e il Barbaresco tra i vini più apprezzati al mondo. Un’intuizione fondamentale, una vera e propria rivoluzione 
per un territorio in cui il concetto di cru era allora totalmente sconosciuto.  
Barolo Bricco delle Rocche      2004  280 € 
 
MARCHESI DI BAROLO  
Nel cuore delle Langhe, protette da dolci colline, si trovano le Cantine dei Marchesi di Barolo, la cui storia ha 
inizio più di due secoli fa, più precisamente nel 1807, quando Carlo Tancredi Falletti sposò la nobildonna 
francese Juliette Colbert di Maulévrier. Quest’ultima fu la prima che comprese le potenzialità del vitigno 
nebbiolo, per il quale fece realizzare magnifiche cantine, per consentirne la completa fermentazione e 
l’affinamento in grandi botti di rovere pregiato.  
Riserva “CASA”       1985  250 € 
Riserva “CASA”       1995  200 € 
 
GIANNI GAGLIARDO   
Il Barolo Gagliardo è prodotto nella zona vitivinicola La Morra, assemblato a uve di Monforte d'Alba, Barolo 
e Serralunga. Una tipicità territoriale di demarcazione, particolare e sofisticato che gli conferisce un ottimo 
potenziale di invecchiamento. Vino aristocratico, espressione del territorio in cui è stato prodotto.  
Barolo        2014  55 € 
 
ADRIANO     
Nel cuore della Langa, nella frazione di San Rocco Seno d’Elvio, l’azienda agricola Adriano Marco e Vittorio, 
produce vini specchio del proprio territorio. L’azienda, di famiglia da generazioni, coltiva e vinifica solo uve 
di sua proprietà. La tradizione vitivinicola di famiglia, risale agli inizi del 1900, quando il nonno Giuseppe, 
mezzadro, iniziò la coltivazione della vite. Il barbaresco è un rosso di grande impronta territoriale, realizzato 
con uve Nebbiolo provenienti dal noto cru di Neive. Il bouquet ampio e variegato, dal marcato timbro floreale 
di violetta e rosa canina, sfodera in evoluzione note di liquirizia, confettura e menta. Al palato entra deciso e 
verticale, asciutto e caldo, sostenuto da un gentile tannino e da un sorso magnetico 
Barbaresco        2013  35 € 
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PRODUTTORI BARBARESCO  
C’è molta storia enologica, sociale e non solo dentro e intorno a questa cantina che da mezzo secolo ha 
consacrato il nebbiolo. I vini sinonimo di tradizione, profondità e finezza con massima espressione del vitigno 
sentori dalla liquirizia, ginepro, viola, bacca rossa, tabacco, pepe, sottobosco...vini di un’ampiezza che parlano 
di un territorio, di storia e amore per il lavoro.  
Nebbiolo        2020  30 € 
Il Barbaresco DOCG dei Produttori del Barbaresco è lineare, come il nome stesso. Grazie all’annata, con un 
Settembre molto caldo nel bicchiere si avverte la maturità degli aromi. La classe di questo vino sta nella 
gentilezza con cui si beve, non eccessivo e molto intenso, pieno e potente soprattutto nel finale.  
Barbaresco        2018  40 € 
 
 
ROAGNA - PIEMONTE      
Alfredo Roagna ed il giovane figlio Luca sono vignaioli d’altri tempi; la scrupolosa dedizione alle vigne vecchie 
anche di settant’anni fanno si che i vini prodotti siano solidamente legati alla tradizione con grande naturalezza, 
intensità espressiva e tonicità di frutto notevoli che permettono una sontuosa tenuta nel tempo.  
Barbera        2011  150 € 
 
 
MACCARIO - LIGURIA    
L’avventura della cantina nasce da una storia di grande passione, amore per il proprio lavoro e spirito di 
sacrificio, visto che in questa terra meravigliosa ma impervia, tutto è difficile e richiede duro lavoro. È il 
Rossese protagonista indiscusso delle vigne dalla versione classica ai Cru delle vigne che poggiano su un 
terreno composto di arenaria- calcarea oppure su argille solidificate.  
Rossese di Dolceacqua      2015  30 €    
 
 
NOELIA RICCI – ROMAGNA - PREDAPPIO    
Il Godenza Sangiovese Superiore Cru di Noelia Ricci è un vino che racconta fedelmente il territorio da cui 
proviene. La presenza di sabbia arenaria rende la sua sapidità piacevolmente elegante. La fermentazione 
avviene in acciaio a temperatura controllata, si utilizzano solo lieviti indigeni; passa 8 mesi in acciaio e 6 mesi 
in bottiglia prima di essere commercializzato. E’ un vino piacevole per i pranzi domenicali o importanti.  
Sangiovese Superiore “Godenza”    2019  45 € 
 
 
VALLE REALE - ABRUZZO    
Il Montepulciano d'Abruzzo "San Calisto" di Valle Reale è la versione più prestigiosa di questo grande rosso 
della tradizione abruzzese. Si tratta di un vero e proprio cru, prodotto con le uve della vigna più vecchia della 
tenuta. È un vino di notevole personalità, intenso, profondo e concentrato, che riassume le migliori 
caratteristiche del vitigno. Ai profumi e agli aromi ricchi ed eleganti, segue un sorso vigoroso, lungo e 
persistente, che alle note fruttati unisce raffinati cenni d’evoluzione terziaria di grande complessità gustativa. 
 Montepulciano d’Abruzzo “San Callisto”    2015  75 € 
 
 
EMIDIO PEPE - ABRUZZO    
Oggi è possibile affermare senza alcuna possibilità di smentita che sia il montepulciano il "re" dei vitigni 
abruzzesi. Ci è voluto tempo ed energia, da una parte per aspettare che il vino, lungamente affinato in cantina, 
fosse pronto e dall'altra la consapevolezza di tutte le sue potenzialità ancora inespresse. Quello che esce infatti 
dalle cantine di Torano Nuovo è un vino rosso strutturato, caratterizzato da una naturale eleganza che con il 
passare rimane sempre ben presente. Un vino equilibrato, il cui tannino è sempre piuttosto morbido e rotondo, 
lungo e persistente. Un vino indimenticabile. 
 Montepulciano d’Abruzzo       2020  75 € 
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MASTROBERARDINO - CAMPANIA   
Sicuramente la Campania e i suoi vini devono tanto alla famiglia Mastroberardino,sia la riscoperta dei vitigni 
autoctoni con il Taurasi, il Greco e il Fiano che al loro riconoscimento a D.o.c.g. Il Radici è uno splendido 
Taurasi pura espressione di territorio con un giusto apporto di modernità.  
Radici Taurasi Riserva      2009  50 € 
Radici Taurasi Riserva      2007  50 € 
Radici Taurasi Riserva      1999  60 € 
Radici Taurasi Riserva      1998  80 € 

 
 
FRANK CORNELISSEN- SICILIA ETNA 
Quando si parla di Frank Cornelissen, si parla di uno dei volti più conosciuti e rispettati nel panorama del 
mondo dei vini artigianali, con interpretazioni capaci di congiungere al tempo stesso profondità e facilità di 
beva. Un percorso lungo e variegato quello di Frank, che nel 2001 ha deciso di dar vita alla sua avventura in 
territorio siculo, non accantonando mai il mantra per cui un liquido debba essere racconto fedele di territorio 
ed annata. Dopo le anfore di terracotta, oggi Frank ha optato per l'affinamento per lo più in contenitori neutri 
in vetroresina, per non snaturare la purezza del profilo organolettico dei suoi liquidi. Dinamiche e 
camaleontiche, le sue bottiglie sanno essere ogni volta un'esperienza unica e formativa.  
Il "Munjebel MC" è un'altra chicca enologica a base di uve Nerello Mascalese, firmata da Frank Cornelissen. 
Da vigne di più di 70 anni su terrazze ripide che guardano verso l'Etna, si presenta con note ricche e al 
contempo eleganti di violetta, rosa e piccoli frutti rossi macerati con venature minerali in progressione. Pieno, 
finemente tannico e sostenuto da nobile freschezza, incanta al palato. 
Munjebel MC       2019  80 €   
 
 
EMILIANO FALSINI – SICILIA ETNA 
Emiliano Falsini ha trovato alle pendici dell’Etna la sua terra d’elezione coronando in terra siciliana il suo 
sogno di produrre vini dalla forte impronta e capaci di trasmettere le emozioni di un terrirorio unico. 
Sono circa 3 gli ettari coltivati alle porte di Randazzo in Contrada Feudo Pignatone a circa 700 metri di 
altitudine, in uno degli angoli più suggestivi della denominazione, dove il suolo vulcanico, l’altitudine e i vecchi 
vigneti giocano in maniera perfetta con la varietà autoctona etnea per eccellenza: il Nerello Mascalese. 
Siamo nel versante nord del vulcano dove gli sbalzi termici sono più evidenti, dove la raccolta delle uve si 
protrae fino ad ottobre inoltrato e la finezza del Nerello Mascalese assume forme quasi eteree rendendo 
nordico un vino mediterraneo. Il vigneto è un corpo unico con predominanza di vigna centenaria condotta in 
regime biologico e dove prevale la cultura promiscua con presenza di olivi, fichi d’india e alberi da frutto, un 
ecosistema all’interno della piccola azienda dove unici protagonisti sono il Nerello Mascalese e l’Etna. 
 Etna rosso Feudo Pignatone     2019  45 € 
 
 
ARIANNA OCCHIPINTI– TERRE SICILILIANE 
Il rapporto di Arianna Occhipinti con la sua terra è segnato da un amore profondo, quasi viscerale. Un legame 
indissolubile, secondo cui pochissimi altri vini riescono a incarnare in modo così didascalico e fedele il loro 
territorio di provenienza, l'annata che li ha visti nascere e la persona che li ha accompagnati fino alla bottiglia. 
Laureata in Viticoltura ed Enologia a Milano, Arianna Occhipinti si è subito lanciata nell'impresa di una vita, 
quella di creare da zero una sua azienda agricola lungo la Strada Provinciale 68, che da Vittoria, in provincia 
di Ragusa, porta a verso nord.  
Frappato Vino di Contrada     2019  95 € 
Frappato        2020  90 € 
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Vini rossi d’oltralpe … 
FRANCIA – BOURGOGNE 

La Borgogna è una regione che produce fra i più grandi vini francesi, frutto di alcune fra le più prestigiose 
denominazioni di Francia. Culla del Pinot Nero e dello Chardonnay, ne resta il terroir di predilezione. La 
regione offre vini monovarietali particolarmente complessi ed eleganti. Il prestigio e le sfumature dei vini di 
Borgogna sono lo specchio di una zonazione unica, già elaborata secoli fa dai monaci. Trai i vini della 
Borgogna troviamo alcune denominazioni leggendarie come i cru monopole oggi vini da collezionisti  
Questa grande pluralità di denominazioni è giustificata, in particolare, dalla complessa diversità dei terreni. La 
gerarchia in Borgogna è molto precisa e ordinata, il criterio per eccellenza è costituito dai climats, i climi, 
ovvero un micro terroir e ogni specifica accezione identifica un piccolo vigneto. Di seguito abbiamo 
selezionato alcune denominazioni con vigneron che esprimessero al meglio i terroir. 
 
Considerato come la "Porte d'Or de la Côte de Nuits", la denominazione Marsannay ha una lunga tradizione 
che risale al VII secolo. I suoi vini erano presenti sulla tavola di Luigi XIV, fino alla corte di Luigi XVI. I vini 
della appellation variano in struttura e longevità, a seconda della collocazione dei vigneti, se posti a nord o a 
sud del comune; tendenzialmente si tratta di vini carnosi e dal tannino piuttosto severo in gioventù, che 
necessitano di qualche anno di affinamento per sciogliere la loro muscolarità primigenia.  
 DOMAINE OLIVER GUYOT 
Marsannay Vieilles Vignes     2017  60 €  
 
La denominazione Fixin si estende su un centinaio di ettari condivisi tra i comuni di Brochon e Fixin, nel 
cuore della Côte de Nuits e ha 6 terroir classificati in Premier Cru. Le viti sono piantate su terreni marroni 
calcarei con alternanza di calcare e marna. I vini rossi di Pinot Nero di Fixin rivelano aromi di frutta e fiori, 
combinati con note più speziate e animali. Presentano una struttura notevole e hanno bisogno di invecchiare 
per ammorbidire i loro tannini.  
 DOMAINE ARMELLE MOLIN 
Fixin         2018  75 €  
 
La denominazione Gevrey-Chambertin si estende su più di 400 ettari sui comuni di Brochon e di 
Gevrey.Chambertin. 26 terroir di Gevrey-Chambertin godono della classificazione Premier Cru. I Premier 
Cru situati in cima godono di suoli bruni calcarei poco densi, mentre le vigne che si trovano entrando a 
Gevrey-Chambertin Village sono coltivate su calcari, sassi, limi rossi, marne e argille. I vini rossi di Pinot Noir 
di Gevrey-Chambertin presentano un bel colore che va dal rubino al granato. Essi sprigionano una palette di 
aromi fruttati e floreali nella loro giovinezza, che evolve su note speziate, animali e vegetali con l'età. Questi 
vini combinano potenza, ricchezza e una bella struttura. Da consumare giovani o dopo averli lasciati maturare 
a lungo.  
 DOMAINE TORTOCHOT 
Gevrey Chamberitin “Les corvèe”    2016  160 €  
 
Morey-Saint-Denis è una denominazione della Côte de Nuits che si estende per circa 100 ettari, solo la città 
di Morey-Saint-Denis. Sull'insieme dei terroir, 20 sono classificati in Premier Cru e 5 godono del titolo di 
Grand Cru. Situate tra 220 e 270 metri sul livello del mare, le viti sono piantate su terreni calcarei e calcarei 
argillosi, talvolta con marne. La denominazione Morey-Saint-Denis accoglie vini prevalentemente rossi da 
Pinot Noir I rossi della denominazione Morey-Saint-Denis emanano aromi di frutta nera e frutti rossi a cui si 
possono aggiungere note di frutta a nocciolo, di fiori o empireumatiche. Invecchiando, notiamo fragranze più 
animali. Mostrano una bella struttura, con un grande equilibrio tra potenza e fruttato, con tannini rotondi e 
una bella generosità 
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DOMAINE STEPHANE MEGNIEN 
Morey Saint – Denis Vieilles Vignes    2017  150 €  
 
La denominazione comunale Chambolle-Musigny è situata nella Côte de Nuits, dipartimento della Côte 
d'Or nella grande regione della Bourgogne. Il suo nome viene da Campus Ebolliens o Champ Bouillant. È un 
vino rosso presentato spesso come il più "femminile" della Côte de Nuits per la sua intensità ed elegante 
raffinatezza. Chambolle-Musigny presenta due eccezionali Grand Cru: il Bonnes-Mares, non lontano 
da Morey-Saint-Denis e Musigny, in cima al vitigno di Clos de Vougeot. 
 
 DOMAINE FRANCOIS BERTHEAU 
Chambolle Musigny      2017  160 €  
 
La zona denominata Vosne-Romanée si estende su più di 150 ettari, suddivisi tra i comuni di Flagey-
Échezeaux e Vosne-Romanée. Sull'insieme dei terroir di Vosne-Romanée, nella regione viticola 
della Borgogna. Sull'insieme dei climat della denominazione Vosne-Romanée, 14 godono della classificazione 
Premier Cru. La vigne vengono coltivate su suoli calcarei e di marne argillose. La denominazione Vosne-
Romanée accoglie unicamente vini rossi monovitigno di Pinot Noir. Alla degustazione questi vini si offrono 
nella loro giovinezza con aromi di frutta matura, di spezie, di frutti rossi e neri. Col tempo rivelano leggeri 
sentori di frutti rossi sotto spirito, frutta candita e note più animali. Essi si rivelano equilibrati in bocca e 
richiedono di invecchiare qualche anno per mostrare più grasso e struttura. 
 LAMARQUE 
Vosne Romanèe       2011  250 € 
 
I tesori i “Monopole”, ossia denomizanione di piccoli appezzamenti che danno vini unci al mondo per 
collezionisti (Romanèe Conti, la Tache …)Dall’epoca gallo-romana la parcella, denominata oggi La Grande 
Rue, accoglie la coltura della vite. Acquisita da Henri Lamarche nel 1933 la prima vendemmia classificata 
Grands Crus fu quella del 1991. Il vigneto si estende tra La Tâche e le tre Romanée, separata esclusivamente 
da una piccola strada che segna una sensibile differenza di territorio … a buon intenditore …. 

LAMARQUE    
La Grand Rue Monopole       2011  600 € 
 
La denominazione Nuits-Saint-Georges copre oltre 300 ettari nel cuore della Côte de Nuits, un vigneto 
ripartito tra i comuni di Nuits-Saint-Georges e Premeaux-Prissey. Tra tutti i climat di Nuits-Saint-Georges, 41 
sono classificati in Premier Cru. Nella parte più a nord, le viti sono piantate su terreni costituiti da ciottoli e 
limo. Quelli situati più a sud sono composti da limo e rocce. I Pinot Noir di Nuits-Saint-Georges offrono 
varietà di fragranze che seguono l'invecchiamento del vino, dai frutti rossi alle note animali ai frutti macerati, 
tendono a guadagnare rotondità e delicatezza dopo alcuni anni di invecchiamento.  

DOMAINE CHEVILLON CHEZEAUX 
Nuit Saint Georges Vieilles Vignes    2019  100 €  
 
Aloxe-Corton è una denominazione di origine che si estende su una superficie totale di un po’ più di 120 
ettari, ripartiti sui comuni di Aloxe-Corton e di Ladoix-Serrigny. I vini prodotti ad Aloxe-Corton possiedono 
in particolare la denominazione Village, le cuvées restanti sono dei Premiers Crus. Aloxe-Corton gode dei 
suoli variegati della Montagne de Corton, con suoli bruni quasi rossi, con silici e rocce. I vini rossi d’Aloxe-
Corton sono noti per la loro generosità, eleganza, ricchezza di frutti e la struttura formidabile. I vini bianchi, 
benché più inconsueti per la denominazione, sono abbastanza morbidi e rivelano una mineralità marcata.  
 DOMAINE SAVIER DURANT 
Aloxe corton        2016  125 €  
 
Savigny-Les-Beaune è una denominazione della Côte de Beaune che copre quasi 350 ettari, esclusivamente 
nel comune di Savigny-Lès-Beaune. Di tutti i climat della denominazione Savigny-Lès-Beaune, 22 sono 
classificati in Premier Cru. Le viti sono piantate su colline composte dal cono alluvionale del Rhoin, suoli 
ghiaiosi, ooliti ferruginosi, argille, ciottoli e calcari mescolati con sabbia. I Pinot Noir della denominazione 
Savigny-Lès-Beaune sono rotondi, ben bilanciati, potenti ed estremamente eleganti.  
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DOMAINE MICHEL & JOANNA ECAR 
Savigny les Beaune       2018  70 €  
 
Situata in Borgogna, la città di Beaune è conosciuta a livello mondiale per i vini venduti all’asta agli Hospices 
de Beaune, ogni anno in novembre. La denominazione Beaune si estende su una superficie totale di più di 
400 ettari, soltanto sul comune di Beaune. Sull’insieme delle cuvées di Beaune, 42 vigneti detengono la 
denominazione di Premier Cru. I terroirs di Beaune sono costituiti da suoli calcarei, marnosi e argillo-calcarei. 
I vini rossi di Pinot Noir sono caratterizzati dalla loro intensità e la loro magnifica struttura  

ALBERT MOROT 
Beaune 1er cru Cent Vignes     2014  110 €  
 
Pommard è un comune situato nella Côte d'Or. Ha un suolo adatto alla produzione di vino rosso. I suoi vini 
sono tra i più tannici e robusti della Bourgogne e sono più potenti dei lori vicini di Beaune e Volnay. I Cru di 
Pommard sono conosciuti in tutto il mondo, apprezzati dai re Enrico VI e Luigi XV, dal poeta Ronsard e  

DOMAINE PHILIPPE BERGERET 
Pommard 1er cru “Chanièr”     2017  120 €  
 
La denominazione Volnay copre un'area totale di 220 ettari nel cuore della Côte de Beaune, unicamente nel 
comune di Volnay (il comune di Meursault accoglie invece la denominazione Volnay-Santenots). Situati tra i 
230 e i 280 metri d'altitudine, i vigneti della denominazione Volnay beneficiano di un terroir composto da vari 
terreni calcarei. I vini prodotti su Volnay sono solo vini rossi da Pinot Nero. Presentano un bel colore rubino 
brillante, granato chiaro. Il naso sviluppa profumi caratteristici di fiori (viole) e frutti rossi a cui si aggiungono 
note più speziate, animali e di frutti cotti con l'invecchiamento. Questi vini si mostrano concentrati e 
complessi. Si possono bere nella loro giovinezza o dopo alcuni anni di invecchiamento.  

DOMAINE G. GLANTENAY 
Volnay 1er cru les Roncerets     2015  110 €  
 

BORDEAUX - FRANCIA 
La regione di Bordeaux è la zona che più di ogni altra ha reso i vini francesi famosi nel mondo. Questo 
successo è stato ottenuto grazie a secoli di tradizione e di ricerca della qualità. La fama del Bordolese è dovuta 
soprattutto ai vini rossi, l’80% della produzione. Bordeaux si trova sulla costa occidentale Francese, 
sull’oceano Atlantico. L’estuario della Gironda e dai due fiumi che vi si immettono, la Dordogna e la Garonna, 
rendono le caratteristiche ambientali e climatiche uniche nel loro genere. I terreni ghiaiosi di Bordeaux 
assicurano inoltre un eccellente drenaggio dell’acqua. Cabernet Sauvignon, Cabernet Franc e Merlot sono le 
tre uve principali con cui si producono i vini rossi di Bordeaux. Questa composizione nota come “Taglio 
Bordolese” è oramai presente in moltissimi vini prodotti in tutto il mondo. 
 
Hout - Médoc significa «terra nel mezzo» e indica una lingua di terra lunga circa 100 chilometri fra l'Atlantico 
e la foce del fiume Gironda. Grazie alla grande estensione, i terreni sono molto eterogenei. Sia nel Médoc che 
nell'Haut- Médoc si trovano alcune notevoli collinette di ghiaia, ma anche suoli con maggior presenza di sabbia 
e/o argilla, talvolta su un sottosuolo di calcare. Nella zona si coltivano sia Cabernet Sauvignon che Merlot in 
quantità praticamente uguali, anche se ufficialmente il Cabernet è lievemente predominante. La quota di 
Cabernet Franc si riduce ulteriormente, e al suo posto si piantano maggiori quantità di Petit Verdot e 
Carmenère, sebbene le percentuali restino minime.  
CHATEAU CAMENSAC     2014  85 €  
 
Dicono che sia prestigiosa, eccezionalmente fertile, femminile per essenza e sensuale per i sensi, con una 
potatura differente, che svela le sue più belle virtù invecchiando. Margaux è la più grande delle sei 
denominazioni del Médoc ed è quella con il maggior numero di Grand Cru Classé (21). Il suo suolo è 
costituito da ghiaie e ciottoli in un insieme argilloso-sabbioso. Con una maggioranza di Cabernet Sauvignon 
e una grande quantità di Merlot, i vini di Margaux sono generosi, fruttati, sottili, vellutati ed eleganti con una 
gamma straordinaria di aromi. La magia del tempo rivela dei sapori straordinari.  
CHATEAU CANTENAC BROWN GRAND CRU  2019  140 € 
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I vini della denominazione Pauillac, sicuramente la più prestigiosa del Médoc, esprimono la complessità del 
matrimonio tra la delicatezza del Merlot e la forza del Cabernet Sauvignon. Ogni palato soccombe ai tannini 
corposi, alla veste di velluto dai riflessi di rubino ambrati per via del tempo e al delizioso bouquet dei vini della 
denominazione Pauillac.  
LES TOURELLES       2015  120 € 
DE CHATEAU PICHON LONGUEVILLE BARON 
 
Grazie alla foresta che protegge e allevia i venti e grazie al terreno composto da ciottoli e ghiaia di sedime 
provenienti dalla Garonne, la denominazione Pessac-Leognan dona dei vini di una personalità robusta e 
complessa. Le varietà predominanti sono il Cabernet-Sauvignon, dalla struttura potente e i tannini compatti e 
il Merlot, rotondo e fruttato, che dona morbidezza al vino. Troviamo inoltre tracce di Petit Verdot, Malbec e 
Carmenère.  
HAUT BRION G.C.      2001  600 € 

      1988  800 € 
 
Nonostante Pomerol sia un'area piuttosto piccola, è considerata fra le più famose e più importanti aree 
vinicole di Bordeaux. La produzione di Pomerol riguarda esclusivamente vini rossi e le uve principali sono il 
Merlot e il Cabernet Franc. Contrariamente alle altre aree vitivinicole importanti di Bordeaux, non prevede 
nessun sistema di classificazione dei vini. Grazie alle condizioni ambientali i vini sono molto eleganti e 
morbidi, hanno un'ottima struttura con aromi e gusti incantevoli, caratteristiche che hanno consentito a questi 
vini di ottenere un largo consenso e fama in ogni parte del mondo.  
LE JARDIN DE PETIT      2018  110 € 
 
L' area di Saint-Emilion si estende nei pressi della città di Libourne, lungo il corso del fiume Dordogna. IL 
terreno è prevalentemente collinare, una condizione che determina lo stile dei vini prodotti in questa zona. Le 
uve principali sono il Merlot e il Cabernet Franc, seguite, in percentuale decisamente inferiore, dal Cabernet 
Sauvignon e il Malbec. I vini di St-Emilion sono caratterizzati da un maggior impiego di Merlot che li rende 
molto più rotondi e morbidi, la loro classe ed eleganza li ha resi celebri e ricercati in tutto il mondo.  
CHATEAU LA CHAPELLE AUX MOINES GRAN CRU 2018  60 € 
 
Saint-Estèphe si trova a circa sessanta chilometri a nord di Bordeaux, nei pressi dell’estuario della Gironda. 
È il villaggio più alto del Médoc, forte dei suoi quaranta metri sul livello del mare. I terreni sono composti da 
argille, calcari, marne e ghiaie; i clima è atlantico, mite e umido. I vigneti sono coltivati su un altopiano nei 
pressi della Gironda; godono di un ottimo drenaggio delle acque pluviali e di una buona esposizione solare 
che permette una maturazione precoce e regolare degli acini. Nell’uvaggio dei vini di Saint-Estèphe predomina 
il Cabernet Sauvignon, seguito dal Merlot che negli ultimi anni viene sempre più impiegato. Sono vini molto 
longevi che, nelle annate più riuscite, impiegano decenni per dare il meglio di sé; austeri e ruvidi in gioventù, 
si aprono lentamente con il passare del tempo, trasformandosi in vini di grande equilibrio e armonia.  
CHATEAU LAFFITTE CARCASSET CRU BOURGEOIS 2016  65 € 
 
Questo genere di terroir si rivela particolarmente adatto per i vitigni che hanno reso celebre il nome dei vini 
di Bordeaux: Cabernet Sauvignon, Cabernet Franc e Merlot in particolare, una piccola quantità di Petit Verdot 
e sporadiche tracce di Malbec. I Saint-Julien sono vini che invecchiano particolarmente bene, sono 
armoniosi, potenti e fini, di corpo, ampi, strutturati, eleganti ed equilibrati.  
CHATEAU BRANAIRE DUCRU GRAND CRU  2019  120 € 
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PROVENZA - FRANCIA 
La Provenza è una regione molto interessante, mediterranea, con presenza di olivi e di erbe aromatiche. 
In Provenza si producono i più famosi vini rosati della Francia, come i vini rossi di Bandol e i bianchi 
di Cassis sono ugualmente noti. Il clima mediterraneo molto soleggiato e con temperature che d’estate 
arrivano anche a 40°C crea le condizioni ideali per la coltivazione della vite e il Mistral, vento di terra 
contribuisce assieme alla brezza marina a mitigare gli effetti dell’aria troppo secca. La demonomazione più 
rinomata è la Bandol. L’area è relativamente piccola (e si trova a circa 50 chilometri a est di Marsiglia, lungo 
la costa Mediterranea. I vini rossi di Bandol devono essere composti per almeno il 50% di Mourvèdre e per la 
restante parte da Grenache Noir e Cinsaut. Molti dei vini rossi di Bandol sono comunque prodotti con uve 
Mourvèdre in purezza. 

CHATEAUX PIBERNON   
Bandol        2006  75 € 
Bandol        2005  75 € 
 

CHATEAUX SIMONE   
Palette Rouge       2018  120 € 

 
LONGUEDOC - FRANCIA 

La Languedoc si trova a sud della Francia e si affaccia sul Mediterraneo, fino al confine con la Spagna. A 
livello storico, studi approfonditi dichiarano questa zona vinicola come la più antica di Francia e Narbonne la 
sua capitale per lunghi secoli, a partire dal 125 a.c. Dall’inizio del 1900, la produzione di vini leggeri e ordinari 
da parte di numerose cooperative i vini rossi più celebri sono a base di Grenache Noir. 

DOMAINE PEYRE ROSE 
Clos de Cistes Coteau de Languedoc   2002  220 € 

 
ROUSSILLON - FRANCIA 

Il Roussillon è la regione vinicola più estesa del paese: ancora oggi produce oltre un terzo di tutto 
il vinofrancese.  Si trova a sud della Francia al confine dei Pirenei e questo conferisce vini più eleganti e 
raffinati. 

DOMAINE GAUBY 
Calcinaires Cotes de Rousillon Village    2020  45 € 

 
SAUMUR - FRANCIA 

La regione del Saumur nel cuore della Francia, nella splendida regione della Valle della Loira da secoli è il 
cabernet franc ha trovatoil suo habitat grazie a terreni molto vocati a un clima particolarmente adatto alle sue 
esigenze di maturazione.  

LE PETITE DOMAINE   
Soumor Champigny “Bois Blanc”    2015  45 € 
 

CAHORS- FRANCIA 
La denominazione prende il nome dall'omonimo capoluogo del dipartimento del Lot, nel sud-ovest della 
Francia. I vigneti con circa 4.500 ettari di vigne si trovano su entrambe le rive del fiume Lot, a nord-ovest 
di Gaillac. La regione vinicola è una delle più antiche e famose della Francia. I Celti (Galli) fabbricavano botti 
di legno qui già nel 6° secolo a.C. Sotto l'imperatore Domiziano (51-96), i romani coltivarono qui il vino. Nel 
XIII secolo, il vino di Cahors fu esportato in Inghilterra, dove si guadagnò un'ottima reputazione come "vino 
nero".  

 CLOS DE GAMOT    
Clos de Gamot Cahors Cuveè des Vignes Centenaires 2015  95 € 
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RODANO- FRANCIA 
Il Rodano settentrionale è una zona meno estesa ma dalla produzione qualitativamente superiore, qui per 
sempio si fanno i rinomati vini di Hermitage e Côte-Rôtie a base di Syrah, mentre la regione più meridionale 
è più estesa ma dalla qualità altalenante a seconda delle zone, tra cui una delle più importanti è la Châteauneuf-
du-Pape AOC. La superficie vitata complessiva è di 155 mila ettari e la produzione annua si aggira intorno ai 
3,4 milioni di ettolitri, con una netta maggioranza di rossi (3,2 milioni di ettolitri).  

LES VIEUX TELEGRAPHE  
Chatendef du Pape  “La Crau”     2020  140 € 
 

YANN CHAVE  
Crosez Hermitage Rouge “La Rouvre”   2020  70 € 
 

BOUJOLAIS- FRANCIA 
Il Beaujolais è una zona della Borgogna. Questa bella regione, anche dal punto di vista agricolo, ha un vero 
asso nella manica: il vitigno Gamay, che regala vini rossi particolarmente fruttati, piacevolissimi da bere e 
rinfrescanti, oltre a rari bianchi. 

TERRE DORèES  
Moulin à vent       2020  45 € 
 

NUOVA ZELANDA 
Questo progetto nasce quasi per gioco. Prendi uno dei posti dei sogni che avevi fin da bambino. 
Immagina che quel posto, stupendo ed unico, sia a 18.500 km da casa tua da cui deriva il nome “18.5 
“. Immagina che andandoci a lavorare tu ne rimanga folgorato ed innamorato al punto da tornarci 
quasi ogni anno.  Il progetto di fare Pinot Nero nasce davvero quasi per gioco. Così nel 2018, dopo 
già 3 esperienze di lavoro in Nuova Zelanda, decisi di comprare 1500 kg di Pinot Nero da un amico 
per produrre un vino 100% neozelandese, fatto da un italiano. Ciò che caratterizza questo vino è che 
la sua Fermentazione Alcolica è effettuata direttamente trai filari da dove proviene l’uva, in maniera 
tale che tutto il percorso fermentativo si svolga senza influenze da parte dell’ambiente di cantina.  

GIACOMO BARALDO 
Pinot noir “18,5 K”       2019  80 € 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 40 

 
 


